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Ixito , famoro Re degli E- 
pirpiti , fu ancor bambi- 
no ricóveratò preflò 
Giaucia Re deil'llirico', 
per Calvario d^' Perf^» 
cutori , mentre ^aoide Tuo Padre 
tentando di ricuperare. la. Coroni 
ufurpa togli da ii^ottolemo , rell 
morto (bl Campo ; Ciò vicnci rìferi- 
to da molti Stogici, e particoiarmen* 
te da Plutarco nella Vita dpl| mede-r 
iii^o Vivrò ; ma ciòcche feguc^.é inge- 
jgnofa invézioné jdel.Poeta Franzéfé. 

Fingért adunque, che da Eacidc 
foife. confidato il Fanciullo ad yi»» 
ilrocUde , Tuo Miniitro, il quale, per 
mettere in ficuro la V.ita di P/rra, ij 
cambialfe con Ippia , (uo proprio FF* 
gUuolo, e quello, e non P/Vro defle 
?n cuftodia al Re Qlaucia , quando 
il vero Pirro fòtto nome d' ippU fir 
IBafe realmente, maoccultO| ndU 



Digitizea by Li( 



Si finge in oltre,cbe lo fteflb Veot* 
tùlemo accefo delle bellezze di Oeidar 
mia. Sorella di P/m, e rimafa palele 
in fua Corte , fi riducelfe dopo moU 
anni a fottofcriverc l' Accordo a 
Pace propofto dal Re Glauda con 
quefte due condizioni ; di partire il 
Kegno di Epiro fra J{eottolemo , e U 
fuppofto Virro : édi datea quefta ia 
'\{^6Ì2L Jtntigont fua Figliuola^ . ' 
' .iChcXft</róf//Vitf., mancando di f(> 

gcverfola.tncmoria del Re Eacide. 
C verfo il vero Vivrò fuo Succeiforejii 
lafciaiTe trasportare daU* ambizione 
neldlfegiio di.fer regnare Jp/W4 fuo 
FigUuololn luogo di Virro i e cho 
perciò ncgaSTe/di confermare la ve- 
rità del fegréto, rivelato da Deidtt" 
t»(a , là quale era* cónfapevóle del 
jambio fra P/Vrò, e ippia ; là dove e& 
fendo ignoto il medefimo fegreto al- 
ia maggior parte de'Pcrfpnaggi di 
quefta Jragedia, rifultano dacio i 
vari equi vocì^di cui ella é ripiena • 
' 'Che finalmente cofpirando ./f»- 
droclide còntra "^cùmUmo^ per in- 
nalzare ,ai Regno Ippid fuo Figliuo- 
lo., muoia nella congiura olii nato ia 
voIer iurcoQiìere la verità del Cain<*' 

bio ; • 



» si 
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hio ; ma qucQo per- akra.pa(te»po(lo 

in chiaro, produce così la concmiio« 
ne della Pace., come le Nozze fra 
TirrOf e *Antigpne i Fì^Vìà di J{eotte^ 
lemo^ e itab^lppU , DeitamiO' > Sorella 
di Vma . , 

Avvertendo in oltre, che le pa« 
roleJFato, Deftino,Deità,For- 
tuna, Adorare, enmìlì fono fcher^ 
da ì?oeta in bocca deErinterlociH 
tori ; non fentimenti di chi peraltro 
vuol vivcre,e morir da Cattolico • . 

S»2auli.y i» MetropoLBonaniA Vanitent» 
ff tmin9n$ifK ^ Revéì^dtfs. D. D.ls. 

iSt principe • ' . 

Die^o» Jugatjli iyto» 
'De mandato Reverendtfs» F, Mag» Ce»»!/»* 
quifitoris S,OfficiJ Bonon*mviter perlegi 
Librumeui eji titulus in^ front e La For- 
za dell 'Ambizione in Àndioclidc,o (ìa 
Pirro Rèdi Epiro Trag. di'Toinmaro 

Cornelio; Cumqi in eo nil adnotavtrim 
devium à Fide CattoL bine pojfe imfrimi 

I.Carolus Ant, Margotti CCS Og,Revifef^ 
Stante prafata Attefiatione . 
Imprimatur* 
Jof. Mar. Gain Vie, Geii»S.Offieij Bonw. 
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'■' Interlocutori. . 

*Nco tcolcm o Re Èfito. • . , . 

.Pi 11:0 Tiglio di JEaade Re d' E^iro^ 
• creduta Iffia , . 

; ■■ ■ ; • 

Jppia Figlio di KÀndxoQlide creduio 

i Tino. ; 

Antigone Figlia di ìieottolemo • ' 
De id amia dottila di l^irra» 
Androclidc Favorsto dcl R^^ 
Gelone Confidente dei Re*^ . 
iSIeaqdrp Confidente di Deidamié • 
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ATTO PRIMO, 

m 

S C £ N A P R I M • 

Antilopi , e H^rta • . " J' 

* 

^nt, Osi è , o Nerca » Quefto ù 

grande Imeneo, con ap« 
portar fine alla, Guerra^re* 
ca termine jincora alle no« 
ftre fvencure , e ii iamofo Pirro , nel 
daraii la mano di Spofo, m\ a^Scura di 
. Buovo la Sovrani tà del Comando . Che 
poi l' audacia , peraltro punibile <iel 
Fopolo,dircacciando Eacide, abbia noi 
collocati in iluo- luogo , fà di me^eri', 
^ che un deli tto di tal condizione fi pon» 
gain obbl)6« Se ebbe ardimento di 
(cacciar quello dal Xrono,reih il figlio 
di luì in elfo rìftabi litote partecipando 
. Pirro^el dominio di mio Padre , veiir 

Sono a. confondeifi inileme i diritti 
el Sangue con quelli dell'Alcanna. 
Ognuno ammira con giubbilo appari-* 
, re li gran giorno 9 in cui il dono della 
mia tede farà premio- del Tuo Amore • 
Per Unione cosi felice và colma di 
^ioja tutta l'Epiro; e pure il miocuore 

^ in meuo alle comuni, aliegreue fe» 
! A4- fife- 
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. grétàmcnte fofpifa . Io fola denirò me 
ftefla, tanto più feiita . raddoppiati i 

' rancori , quanto più ncccflfitata mi tro- 
vo" a dòverli tacere. ' 

' ìlit. Non arrivo a comprendere, o Ma- 
dama, come in qucfto felice accordo 
temp ii volirp cuore d' incontrare dif- 
grazie . E' così certa la ragione , chc^ 
porta Pirro al poiTeflfo di quefto Regno, 
che fóà il Trono per voi dipende dalla 
fua mano. Ora più che ìflvoftro gra- 

• ^ idó, ve nea(ficurano i fuoi Spon&li , c 
"* quando il co^endar lui non (ia farvi 

• un' ingiuria, dirò , ch'egli allo fplen- 
' , dorè del Sangue aggiugnc tanto di me- 

• rito . . • . 

Io sò, che le prerogative in lui del- 
ia ftirpe reftano dalle virtù fuperate ; 
' che del valore , e della prudenza fua^ 

• propria fon teÀimònio chiarrlfirao ben 
piillc, e fegnàlate iVnprefe guerriere, e ^ 
èhe in fine V animo fuo generofocon^ 
cftremo compiacimento Q "porta agi* 

• impieghi d'i gloria. Io lo sò, ma, o Nc- 
: rea, può egli amarli, e come , e quando 

(i vuole ? E per molto , che fien poflen- 
ti le leggi di Stato , Amore -è egli uil» 

• "Dio, cfie non olì fottrarfene ^ 

Mrr. to fttitio , che ri ìtUnpo fo\o fcuopra 
' a due Anime vii tuofe la dolcezza d' u- 
nacoftante unione . Val molto in uii^ 
magnanimo cuore duella virtù , che^ 
prejjìaraudolo alla nima , Io preparo^ ^ 

fuc* 



« 
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PRIAMO. 9 

* -fucceifivameiité m 'accomodi allc# 
leggi dell' Amor Maritale* 

Ant, Val molto noi hi ego, ma in uOir 
Cuore , che fia Padron di fé fteCo* 

Nrr. Cieli , che intendo >- 

^Anu Una ^entu ra, che non hà pari* 

'It&r. Come » o Signore \ Pirro 

Pirro % amabi le , Pirro è valorofo ; 

- conoico fé tot qualità , aminiro il Tuo 
. coraggio ; ma per amarlo bifognerebbe 
avere un cuore , che non avelTe prima 
faputo aaiare • Ippia • • . • 

ì^r. Se alcuno avelTe potuto pretendere 
di piacenri , Ippìa foio , come quegli , 
chedifcendeda'noftri Rè, fenza taccia 
di temerario T avrebbe potuto • Ma 
che giova un bet^enio , ic aiiii s* bp* 
pone l' intere^e di Stato ì 

JInt» Non più • Ciò, eh e vuoi fugedntii , 
o lo dico tutt* ora a me fteffa , ancor* 
xhe fofpirando io lo dica; che nel 
giado, in cui nacqui, un cuore, come il 
mLOsdeefacrifìcarelerue private pa(^ 
(ioni al pubblico ripofo del Regno* 

' ' Ma quefte ragioni baftano forfè , per 
confolare chi ama ? Aggiugni , che^ 
più di quefto tormentami cruccia il" ti* 
móre^elia fortuna d' un' amabi I Rì« 
vale* Deidamia, oh Dto, SI , Oeida<» 

' mia, femal non m'appongo, fi è la* 
fciataimpegnired' affetto per Ippia* 

ll*r. Come > La forella di Pirro ? 

4i»l« |fò l»^ll'occhi,oHerea 9 « fono ar« 
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rivata a legger tutto nell' anima di lei . 

■ Non ha fatta Ippia opera glonoCa , che 
à tofto noaii Ua veduta fegnaia dalla^ 
gioia nel volto di lei . In tali occalio- 
tìi io 1* hò intda eccitar le mie voci a-, 
lodare il merito d' Ippia» Qaeftaan- 
fied trapalfa i limiti d' una fti ma or- 

. dmaria » ed era appunto quella , cho^ 
. fuol» avtìce ua* Anwftte per un* altro 

' Amante. . -n^ r u 

S^n Tutto era forfè , per acqui ftarU l . 

appoggio di Androclidc fiio ft^dr^e^. 
* «e ora dopo tanti rifiuti veggiam Pir- 

■ TO ri pofto fai Trono Paterno , a* fuoi 
configli ne dobbiaiOQ ui»ica«Hin;e il 

. piacere» E fìccome pottv^ fi^li tu^no 
nell'animo del fop Padrone, cqjìì la- 

■ • fintando Ippia,*».» Ifl veda aosp^ 

parire* • -. - . 

S G B V^ A 6. $ C O O A.« 

j4»t. pmc , o Signore , tornar di 
* Ao* nuovi a vedermi ? Ah Pnn- 

' cipe t Vi fcordate Voi forfè , che inu. 
; Oggi io fono defttnata Spofo dt Pirro ? 

.Di fluefte Noxxe è già vicina 1^ Pompa 
infelice , e quando è fvanita ogni fpc« 
ranza « egli è.un trattar mi con troppa 
crudeltà 1* accitfcere colla voftraprc»' 

: |iNi» i tonulU deli* asii«M»/¥^> ; 
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PRIMO. XI 
H<V, frà tante Tveatiire , che ogni 

' 0io(nento mi sì raddoppiano » è voftra 
crudeltà vietarmi il folUevo di ravvia 
fare in voi quefti tumulti • Ah l già che 
in breve cotefto bel cuore dee elTermi 
tolto 9 lafciate , eh* io poflà in.eflb oc* 
Capar qualche luogo , iinchè giunga^ 
quefto duro momento . Pur troppo 
Quella immagine , che può avervi im« 
pre^a 1* Amore , ne farà cancellata dal 
tempo , e ben troverà la voftra feveca 
virtù forze baftevoli , per dilfipàrne^ 
affatto 1* imprefiione . Non accelera-» 
te f vi prego, gli eletti d'un co&ì tirao- 
iiico dovere , e fotfìerite iino a quei 
pùnto almeno con pace la. mia pre« 

ienza* . ' • , 

jSttt, Se il Cielo mi lafciaflc difpor dì 
di me ftefli» bacerebbe per voi il fapei' 
io, come s* ami . Ma voi meglio di me ■ 
conofcete quanta 4)oco autorità mi la- , 
fcino fopra me medelima le malfime^ 
dello Stato . Il mio dovere ...... - 

J?i>. E quefto è quel» che m'opprime; il 
' riconofcerc ineforabile appunto il 
' voftro dovere , e. che di (mù io fia sfor* 
2ato ad approvarlo malgrado 1* eftre* 
, ma mia dilperaxione. Se il Cielo per 
altri ave^e accefa V Anima voftra » io ' 
mi cottfolerei de miei propr j difpi ez- j 
zi , e non avendo avuto appoggio la-» i 
; miafperansa ^ mi figurerei , perdendo- ^ 

U ^ di 000 perder cofa venma i 



Il A T T O 

pari ardore c* infiamma , ima ngùalt> 
inclinazione, ci imifce. le vi parlo d 
' affetto , voi mi aggradite , e quando a 
un' Amore sì bello altro non manca, 
che il farfi palefe, folo il Deftmo è 

• • aoelio , che a lui contratta . Ah non.. 

• avefs* egli giammai congiunto al vo- 

• ftroT infelice mio cuore, perche io poi 
doyefli mirarvi fra le braccia d* ua 

altro. * 
Jint. Poco giova lo sfogo del pianto in- 
- una eftrema difgrazia. Riftettcte pia 

tofto . 
Tir. Riflettete voi ali* Amor, che vi poN 
fo, e riflettete, chenn* Amante oppref- 
fo da così ftrano CQlpo , difperato , 
confufo , non penfa, che ali^facdilav- 

venture. ^ ^- • * 

J»t. Ridotto alla ncceffità di porre in-, 

oblìo r Amore , dee (are di quefta ne- 

'ccrfità una Virtù . - 
P/V. Dite anzi , che dee Tempre fcrbamc 
" la memòria , penetrar Tempre l* eccef- 

• fo di fucdifgrazic , vederle , conoiccr- 
' , e mori re ai fin di dolore . 

Jnt. *Se il dono della mia mano è un be- 
ne, che il DclVmo vi toglie; queftodan- 
no può ciTlrvi Iricoropenlato dalla ma- 
no di Deidamia . . 

Tir. Oh Cielo! e potete voi prefap- 

" porre*....* 

tént. Sì , vò* prefupporre,che a voi n6 ua 

4tifi«ikr ctfsmc «nato | e Kozzc 
• ♦ . ^ • di 
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V R I M O ,15 

' di Pirra v off<Hi(lotio , po£i bm la So* 

* rei la fi inorarvi dell' ofSaCc , dtc 4al 
Frateflo ricevete. 

Pm Ah. fé di maggiori difgraiie può 
fer capace il mio Amore, rendetelo 
pure piò infelice , rna non Toltnegia* 
te in queda guifa^o Madama. Conl^; 
che Dcidamia hà conceputa per me^ 
qualche fti ma , nm tanto è lontano , che 

?|u^Aa Ha ò fo&cnuta, ò animata da utu. 
Liceo fegreto , che anzi ella ftcllà mi fi 
coraggio a dichiararmi per voi* Iofe« 

. guo il condglio di lei 

Jm^ E qtiefte appimto fono le invenzio* 
ni >:colle quali vi hà indotto a mani fe« 
ilare i voftri lentimenti • Io non l'hò 9 
che'troppo CfMiofciutQ • 
P/r. Piaceflfe pure al Ci elo | che io noru» 
avelli oggi a temere, fé non queUo,che 
di me ii teme , e che le fortune del fra- 

* tello non avelTero più fuffìllenza di 
quel chehannai voftri ingiufti fofpet* 
ti contro della Sorella. Ma oh DioI 

' egli in quello punto ftà per irpofarvi « 
Almeno , poiché qu ella unica confolia* 
zione mi reila , moiirate orrore aquefti 

^ odiati Sponfai i • Di temi , che il Voftro 
amore compa0ìonevole delle mie pe« 
ne , non avrà giamai parte nelle fortu- 
ne di Pirro ; che fé voi potefte ribel* 
larvi a' dettami della voilragloria » per 
me farcfte 

•M* Priacipe Mdio • Veggio ^T^n* 

zarfi j 

- • ! 
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t4 /ATTO 
xarfi-Peidainia»e il timore^che io ho dì 
trovarmi eoo Voi alla fua prefenia , vi 
dà a baftama a divedere queUo , che^ 
per voi Tente ii mio coré • ^wte • 

• • ■ 

S^ C £ N A T E R Z A. ' ' 

» 

HirTù , credendofì Ippia , Deidgmis , 

^if. T? Geo giunta , o Madama , quell' 

Ìlj ora, m cui, fe il Cielo .hà deftj- 
nato , che da Voi fola dipenda tuttòit 
-rimedio delle mie fciagure, Voi do» 
vrefte alla fine manifeftamii i mezzi , 
che avete per la mìa falvezza • Mal^a- ' 
do le poche fperanze , che io nudi iva, 
me ne avete voi afficurato felicemente 
i) rupceflb . Sapete pure »che quando io 

■' temeva per le Nozze di Pirro, Voi me- 
defima avete chiamato vaiio il mio ti- . 
more • Frattanto . • . . • 

Dei,. Andate , o PHncipe. lo faprò man- 
■«enervt la mia parola. Voi tix)ppoiap 
cilniente vi igomentate * ^ 

$iTi E ' tempo ora di eifetti , e non di prò* 

, me^e. il periglio non ammette dila- 
itioni . Se tardate un folo iftahte, io 

. . fon per iempre perduto • lo nomctf 

* degli Dii.,,., , 

^ù» -Princtpe, ve lo torno a dire, quieta- 
tevi , e lafciate , che io Toddisfaccia a 
-, quello , che vi dcbtk).» Baftìvi per ora « 

L- ài* ^ 
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cV io V* abbU gcamelTo , ecche me 
fov venga.. 
^ir* V intendo . Volete ToCpeader per 

poco g;i effetti del mio furore; tni^ 
troppo mi aveggio » che non v' è. altra ' 
. . iìcare27.a per uic,Y<i^oi> quella ,<;h:^ 
pi\6 darmi il foccprfo della dirperata 

* 

s e E N A QJJ A R T A» 

Deidamia , tJesndro # 

Ke^» R che Voi fiece contenta^ 
. ^ . V-^ pej: ÌQ felice dellino à' urL, 

fratello , leniate aliai felice ogni béchè 
. iafdua imprerai ma /.a no sò veder mai , 

foyra qual fondamento vi lu(ìnghla« 

(e , quaudot credete pot^' otTerj/ate^ 

le yo^re proàneiTe.. Co^ne potrete. 

Voi rbmpere un Maritaggio, in cui 

tanto s^in ter eiTa lo Stfto ? 
Dei. Nò, convieni!, che Pirro fpod li_* • 
... f linci ^ofùi 0 ( Non può ^leandro capii*-. 

re.lem;,e inteni oni > perchè nonsa 

Cora qual fia il vero Pirrq . ) Són trop* 
^ pò arme cari que^i legami j(|)qi;ch*ioia* 

induca a fpezzarh . 
1^0», Che dunque potrete fare ìnfavo* 

re d' Xppia? 
Dei. Cangiar tutte le fue difgraiie la^ 

una elirema- fori^una» .quando bafti ad . 

apj^agair le Tue bra\ne il legarlo in Maf 

ttimonio €oU* oggetto aouto « ^' - 
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1^ A T T p 

^ean. lo non arriverò mai ad intendervi» 
D,ifnmì Meandro ; ti ToVvien* egli 

ancora delle noftre pallate rventure } 
Kean, Sì , pur troppo me ne rovviehe^ « 

Sò , che da un Popolo temerario reftò 

• sì vilmente tradito li Regnante Eacide ' 
" Voftro Padre , che commoifi i Faziona« 

jrj da' Tuoi proprj Nemici » la Corona^ 
di lu i diedero a Neottolemo • Sò, che il 
miiiero Eacide incontrò guerreggiando 
per fua. difefa la morte , e sò in noe, chs. 
paventandoli ia polTanza del nuovo 
Rè 9 fi Teppe operare sì accortamente » 
che Pirro voftro Fratello confervato 
ancor Bambino nella cuUa^ fù nudrtto 
preiTo il Rè Glaucia , e bé mi ricordo io 
ancora dell' Onore partecipatomi di 
condurlo a giiel Regno • Allora (à t 
' -che Aqdroclide fece sù l' atto del fug« 

• gire arrdbr vdftra^ Madre , coftrìn- 
1 pendola Tuo malgrado ad ubbidire aU 
I le le^gi del nuovo Signore ; ma fe^ 
I X ' c^li in quel punto con un taleoltrag* 

. * £10 fi arrifchiò di tradirla , le /ue pre* 

• Diui-e in oggi nel trattar le Nozze delia 
' • Ihrincipelta con Pirro , fanno alfai chia- 

• ramente vederequal zelo egli nudrif* 
lepèr gl* intereffi di quefto Principe > 
poiché per (ua fola cagione è termioà* ' 

.vto l'accordo, ed è rmabilito Pirro (U 
quel Trono , in cui era nato « 

l^d. Per arrivare a cbrtiprendere , quan* 

y»&i^QÙQC% il Mio di Aodroclido • 
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FRI M O. W7 

'(appi, o mio fedele, le fegrete circo* 

ftftàze di tutto U fucceiTo « Morto il 
' Xè Eacìde mio Padre, e lafciaodo gra« 
-«Vida di me la Reina , la forte fola di 

•Pirro era ()u«lla, che dava occafion dì 

temere . 11 Fanciulla non avea più di 
' 'ieì Mdìv quando-Androclide, mercè d' 

un cambia fuggerit^U dal deiideiio 
. del ben comune , acconfente di fac. 

fuggire il Tuo propria figlio in kio^o 
- di Pirro. Si accetta il ripiego, ernia 

fratello proretto dal Cielo , è nudrito 

• in Epiro come figliuolo di Androdi- 
de, nel mentre che fotto lo fteiTo Mome 
di Pirro viene Ippia rìfogiato preH» il 

RèGlaucia. 
K«4»> Come,oMadani'a? Ippia....«. . 

Dei, Ippia è Pirro , ed è inio Fratello* 
Km». Giufto Cielo ! e Pirro ..... 
Prr*' £* Ippia figliuolo di Androclide, il 

?|uale per meglio dillìmulare V animo- 
a fua fedeltà , comanda , che s' arredi 

• la Rei na^ la confegna finalmente nel* 
' le mani del nuovo Regnante • Quefti » 

• che con' tutto lo Stato reikada ufital 
cambiamento delufi>,fà dimandar Pir* 
ro, Glaucia Io niega; ed eccoti l' origi* 
ne di quella Guerra , i diClftri della.» 
quale nó farebbero tuttavia cedati , fe 

' Neottolemo ftimolato da AndvecUdc^ 
non fi fodè- appigliato al ùio prudente 
' configlio. Colle Nozze di Antigone.» 

• faa figlia egl i rende lélice f raieU 

.l0| 
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, Jo> e foJdbfattì interamete i Voti dèi* 
'. lagià Reina mìa Madre. E qaefto 
qiieir importante fegreto^cheviciiiaa 
morire ebbe ella tempo di appena pa- 

< lefarmi alla prefenza di Androdide* 
Vean» Ma frà tante confa (ioni e di nome» 
' e di nafcita, Ippia, e Pirro fono cflS in* 
' lormati del loro cambiamento ì 

J>à» Kò, ma per chiarirne P Arcano ^ 
Androclide è provveduto d'-un Bigliet« 
• to deiUfù Reina, e felaveca virtù del 

< finto Pirro bà faputo piacermi , in dò 
li^ e(Ì9guiti gli ordini delia mtdiOeti^ 
trAce,la quale Cai fùto di fpirare difpb* 

, fe (iella mia mano in £ivore d' Ippica • 

Ktm* ^ perchè dunque laTeiarlo «VUm« 
gamente iiigjumato nell'erroxe deTuoi 
natali? ' ' 

I>£ù Ammira ancke inciò l'ultimo sfor- 
zo d'un nobile zelo. Poco valeva^^» 
. che i due Rò avefoo fotto(critio4' ac- 
. cordo ^ noa oftante le Scurezze , che 
lìiol produrre la parola reait>, bàlein- 

, pre temuto Androclide per lofup ve- 
10 Padrone,e per accertarfi di non elTe- 
re ibrprefOjQon bà volMiofine al gior* 

. no delle Nozze efpprre all' azardo al« 
tri , che 11 proprio fuo figlio • QacAft 
giorno alla fin wupAtUcc^ e in<|ueAo 
giórno fi ba finalmente da rompere un 

. cosllun^go iUenzio* Ma ecco appunt» 
quel Principe , che crede d' elTcremio 

FcateUo.. Kitisati , o Keandro , e Ia- 
rda» 



a — 
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» fcia, ch*io tenti di fcupprirc con qual' 

. .occhio et iìapeMmrare ciò ,(;hedebb2 
. accadergii* ìiffanàm^artt. 

SCENA Q U I N T A, 
[ Deiitmis , I^^a qrcdendofi Pirro . 

J^p. T Nfomma,o mia Sorella, il Rè fin,. 
X ceramenteiirpiega. Siaii,che^ 

lo muova Amore , ò politica ; iìafi , 
. , fch'ei-cerchi ò di affodare afe il Tronoj 
. ^i*%>pa«areraffetto,chchàpervoi; - 
. . i^to è, che nelle voftre Nouc trova- 

Neottolemoii Aio iiitero contento . Io 

yì s^cqmfàtcerìof^ vordinsi naovamente 
di..pai'iaivi.4envanior fuo. E' tempo 
di"4rifpoiidère , è tempo dì dichiararvi. 
Xtfù il Rè sà iJfelto bene quello « che da 

.foepuòfperare.* La morte di mioPa* 
4i-e, Ja iiia Goroita o^rpau » e i 1 voftro 

JuDgo e^Uo mi hanao- tn talguifa» 

.preoccupato lo fpirito , che qiiantun'* 
que iooggi fiifocli <Neot«>leillo;<fó^- 
.- flituirealvoiii-o Capoti Diadema, il 
tempo Colò potrà a jutarftii a srìnttr mà • 

Jleifa i n favore di lai • Eccovi quel pi ù> 

. ch'egli hà luogo dVtendere : rha già * 
iàputo da me^^e cièdee bàftirgl i . ^ 

2pp» La Cperanza è Tempre pronta a lufia- 
gare gli Amanti . Malgrado tatti i vo- 

rifiuti ii o4Batameiit% fi per« 

fua- 
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Tuade «che reflere voi chiamata a par- 
te di un Trono rifiliti in voftra gloria • 
Che pùSb pifr dirvi , o Madama ì Bi 
luppone , che io abbia molta po^nza 
fovra di voi, e che fe v'ittffmiò* dargli 
lamano t voi vi disporrete a fecoqda* 
re il mio configlio . Me ne priega , me 

ne follecita • . , . 

Wti* (Conviemmi ragionare conjppia, 
come s* ci folte Pirro mio Fratello > 

, qixat* ei fi erede. ) Sin qui ho regolati i 
sniei rifiuti co* mi^i propri fentimcn- 

. ti; ma!) mPo dovere lAt^abbitftaiizà 
€omprendere»che fcin voi amo un fra- 
tello, debbo anche in voi rifpettaro 
nn'arbi tra «iella mia volontà , ecbtj 
fe biibgna facrificare i l mio cuore per 

compiaceirvi i iin Voftro Tolo cenno mi 

ito. Che dite voi, o SorelIa,di coniando , 
e di cennc? Non temete di trovare^ 

■ un* Arbitro in un Fratello, che vi ama. 

, Tanto è lontano , che dobbiate da me 
ricevere le^i ingiuriofe al voftro ge* 

* hio', ch*anxi mi fò gloria di fecodarlo* 

Ibeu Voi dunque avete per me untate* 

Jfp, Coinè , b dorella > ^ potete voi du* 
bitarné ?:,Dal^ora inquà, cheiori* 
. chiamato da Adroclidé, e da Gelone, 
ritornai ili. Epiro, il converfare coiu 
voi ebbe per me tanto di allettamento, 
: che baftò a Vintereoghi timóre gidbu 

mea* 
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■ ; JBente cagionato dal vedermi 16 pm« 
re del Rè , e per qualunque accidente 
poteflie accadermi , foaveftimai la mia 

. Iprte, poiché mi era permeifo di trat- 
irare con voi . Anzi dirò di vantag* 

. ' gio , d' amarvi tosi teneramente , che 
le non fapeifi effer voi mia Sorella^» 
lungi dal credere le niie tenerezze ori« 

' ginate dal fangue , temerei , che potdC* 

. fero nafcer quefte da uh troppo ardito 
cònofciménto delle yoftre generali^ 

• maniere* *. ^ . 
J)ei. Mi fono d* un* ecce/uvo contento le 
' voAre lerpreiiioni : ne voi mi poteto 

maggiormente o^bli^jp , che iamanU 
fedarmi un* affetto , cne mi è sì caro , e 

* di cui Tempre pià à ftringeranno i l9* 
gami. 

f^p, Non ponno quefti eflère maggióri , a 
Sorella > iiccome non può eflere mag* 
.giore per voi 1* Amor mio, Ed^ecco 
ciò» che non mi permette di confeghat»» 
viscosi francamente a Neottolemo^ 
Ipóichè ^endo quefto un' Obbligarvi 

' ' à divider feco i) voilro cuore , maU« 

- mente mi accomodo a foiTerire » ch'ai* 
tri y^ncbè Cotto diverfe ragioni , en» 

- tri a parte di quello ^ ch^ vorrei tutt^ 
per me. 

E jpure io deJt>bo vedere il voftrOj^dl* 
, vifo nà Antigone , e Deidamia.. 
Sfp: JLaPrincipéfla Antigone, è vero, hè 
liaaaiere obbliganti per iiuamorarc^ 
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ciarcitno ; io leconofco,iol<.lTMHÌro, 
éontuttociò non polTo amarla . Lo 
fcettro a quefko prezzo , è un pefo , che 
Itti fpatretìta, cbench$:io ccrtàlfi <l*.ar- 
' * ricchirncilmiobraccip,vigiuro,c^ 
- feci maggior tnìò piacere il mirare ìa-i 
^ ' qutfto mogo una Sorella si amabile,* , 
^. che il trovarvi, un Diadema preparato 
' ai mio Capo. * ' 
'2}#f. Se dunque bifognalTepér meabbp« 

donare quefto Diadema ? ' 
'3fj>^. Quando foiire per incontrare le vo- 
^' ^re foddisfazion^ » .di budna.vo^U| Io 

crederci.'' • ' .*> ' ' . 

'jDffrs - Guardate poi , theil .vo^ro troppo 
* promettere non vi faccia penti re . 
^/>. Come j o SorelHij? Credeifcfte Éo^fc^ 
" . vane lemie promeffc? ; ^. . * ' T ; 
AvVcrtTte, che potrei chi edervené 

UM voìta 1* dfett^ ; ; > . V 
'jhpl A^ìì tiòn crediate , che. ad efeguirlo 
io ftefli punto fof pefo ."^tìfrò di piti. 
? '^Soncosì lontano dall' amare in vpftro 
Svantaggio il Trono , éhe^ volenti'eri 
mi fpoglìerei del Diadema per coro* 
name lavoftra frote, e darei. così mag- 
'* gioì forza al voflro rifiuto , ment^cj» 
^ w>n farefte più in cafo di vedervi. ^ 

flrctta , ò a fpofar Neattolemo , ò a 
' «fo Rdna. fJU ecco Androcltde»*,, 
pei. Andate, dftincipe; hòde^j^greti» 
" <1m mi occorre di Conferire con liÌi f 
" ^fì^iértc; ' ' ■ • 
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Vefdamia f AndrocUde é 

ilei, Q Ignore, fi può liberamcate pa^ 
O lerare il deftino del creduta 

. . Puro • Io , non hà guari , hò£%tu £cq« 
perta dell'animo di lui • 

JMn Veramenie U iua modenoionc mi 
è d' unielice preiàggio ; ma voi beo^ 
vedete , o Madama , che farebbero fUte 

^ inutili tutte le noftre diligenze » Cecosì 
tófto fi lafcialTe difcoprir Pirro». E* 

, vero > che r Ar matacdlGlaucta ^ tutti* 
via ini^to di combattere > e.cbe no 

.. ftà ip apprenfione il Rè Neottolemo 5 

- Ma chi potrà a)iEci^^c,i 4dila f^a 
cerila > Siccome hà cento volte perfe* 

. gui tato Eirio aforza.aperU.9 wà quw 

. do vedralEiniftatodipiù nulla. ceine# 
re, potrà voler la/ua perdita • In tan« 
;tfi oc^afionldi giufto rofpetto, piacfiia^• 
vi , o Madama 9 chi^.il mio(olo %Uao« 
lo rimanga in pentito 4' • • 

la Principerà? r ' - 
Attd, Oiicfto politico Maritaggio mtu 
. oóeno che a voi.^ è a pie^odi^^b » e 

gio con acerbo tanknacico , che invido 
. il Deftino toglie a miio figlio 1* onoi;^ 
.: elfer voftroGonfprte . Tal fù l'or.' 

4ine^ £)w {M kijpi^ ffuvsafto lavora 
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Genitrice; ma io altro più non confide- 
rò*» ''eh» I2 Calvezza dei jBÌo f rÌBcipe , 
e per confervar la fua vita alla mia fe- 
de comfnefla V ^ Rmi debbo alcun ri- 
guardaalla felicità di mio figlio. 

Dei, Ma quando pretendete voi .palefàr 

' laAtanafcitaf 

jind. Quando .faremo ^cer^i ^eli* intfaio 
del Rè, e quando realmente il fiicceflo 
id'iivrà fotte giudifiare , «ke^Siiro^co- 
perto noncorra alcun riiìco 

p»i. Voi «lanquopatote credere , obe 11 
Uè vedrà fenza^ena fa Principeiiap^r 
cagion voftra fuori della fpèrania d* ef- 

<iUt •ReH»l^ BlTcndor Moglie di v«Aro 
fi&lìopoti:à dia regnare? ^ 

Affi* Qù efto ti more t ito • mA^ , che per 

- «m^voglio» rifparmtarmi « Siccome^ 

• - *tiittó può iUcmpo , così fpero . . . • ♦ 

SBitù.'ìiò^^i moti ikeUioi^à fiulo* 

-^e&o voftro zelo trop|x> •frVavaoz.a^ » 

' '' AndiaAfoTenza^^iù: attenderò , andia- 
*'*iiio a moftrar fiivo ai ÌLè<^ EgU^è aio 
•*>9riiteUo^ «'prendo fopra di me ogni 

fue pettcolo # ' /<< 

PjQtet« modrargli il vero Rè di B*. 

pìro , io il confento , ma non ifperate « 

ioi4ape» dirgli) coià^aicuna- \ 
^/t* Come j ' (c per autenticarlo è aecef- 
':>faria4a;vofi»9««ikiffiMiiim£a ^ 
»f«i.^Purchè e^ti^cda'alie -voftre parOi» 

• ^'le , pbciMdee tmpòmrvi' del refto % Ao* 
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tere per mio figlio^ clwi; iMniaiwabi. 
. : ìMìbtìik^tMsì^si , ;« che per me non 
: - jr! ha piacere txgi^W^^ iS9niM{<»!iii Zar* 

i'' cher (Tema h. . An4i»QÌi4«. è uà «il»^ , 
^ - : \AnérótM^(^ ;un • twtdilorc ? < .I.<v}io 

favore diil'tciitt;siOfcora.fiooo£b«^ (^he 

i'pétì^Vti Z cui rcfpofi fino dall'In. 
' ^MOÀ^ gli hamaac^ttiÉaio tiifi 4in u» 
: per U Coronai^ lo noij ilcbbQ di^wwr- 

ìi%a dei (uD SARguft^' FirrQ .elidendogli 
fdl'piDfrrd ' Nóme ^ gliiha cedi^fò il Uio 

. ij|^> c^òi tidnivi potetiedtltm £^r. 
ro yilTe iicuro fouo il Nofna di idìo 

• ed io , f^nza fargli alcun torto 
>.p(»lfo joteseflàrmi ìajptocaxAxt uiu 

• Trono , a cui egli «uiuoziò per.gQd^r 
. -jdcila'V;ita«5- » • ? , ì- 

I E puòapparlr tanta bella.^gU gechi 
f 'J Eoòi fla Corona da comperarla con 

doircndo.misÉattO'^ . . - > . . 

Ani» JdiiUa è ver^o^o£»,pfirj?cgoare . 

Dm. £ non cónfidtri 1 1 iKiacchiànla TiMù \ 

4»i* Se io aviè:iQÌptt« V;rtù 9 iiuo.iiglio. 
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Ma qtt*l' obbligo ti avrà tao-figlio , 

- s'egli no» sà.i.i.C/i'':-' " y 
jM.. ai;^.rcK' M)*i JÉippia, o Madama . 
. IQ fiodrò'femprc al riiiwra»la. in qttcl 
' crado . S€ farò aftretto all' ubbidienza 
! 5erfo il figliuolo, Pirro jjncoraTart^a 
. i»rt€ della ftetlktngiullria.'einonayr^^ 
i ial*o abbotritftóntOial^ointìxli Suddi- 
» ito^,^ttaiido v£drò mflcoji^w^wtoa 
Woftrarfi<ivnttkatoa*.i*oi piedi • . 
pi.. Samèb«' io i mpedire un sì abomu 

nevol difegno . Con» ad ifwgWT 
.-'tui'èolpe,*** svelar tuttft al Ke i ^ ; 

' v^a^^a. Senza il bignetio dell*^ 
^ > fu Reina , Pirrd non poè^wr-iuogaful 

Tronov^(?»«ftob»gi»<«^^ 
iorza lo potrà a me trar dalle oiam*. 
P./. Fellone, che fei ! Hit Ha- dunque t 
- baflaiiteac(»miwH/e?tiyV)?^cp«^i r'*^ 
' mi poiTenti^ad inceaèrim**. ;i 
'4»d, La:Coroaa e di uivprezio »jplie pre- 
\ .-vale alle minacci^ de* falmta»; Invo- 
. cateli piirealnb danno . Mentre ita- 
raq per cadere, io intanio^gljalpcttfr- 
rò, e iman te rcgneiA ,mi|> figlio, i. 
' J>tó. Iii*vado^io fperi.. Saprò ^ealrte. 

no , che non s' elegga ne tuoligUo y «e 
irooBra^elto^èchft iiBiè malaiufinte^- 
iìcurodeliorO'Deftino#* • • • • • ' •• 

A itìtto quefto era» di^atumeat» 

Oli 
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vini fon già preparato ^ ma le voftre.ia* 
(■ «duftrie difficilmente potranno diftrug» 

•gere il fortunato^ e lungo errare « iiw 
• cui fi è ftabiHto.ii Rè NeottoLei^o Vi 

lafcioné'^voftrt vaneggiamenti, parte, 
2>W. Traditore! Il Cidoègiuào> e^ic^ 
•'tutto attendo da lui. - k «j 

• • * t 



ATTO SECONDO. 

- /S-t E H A V Vi I M A. 

* ' ' UtQttolpmo y Gelone % "• ' 

KriD^ ATcia oramai di più -con- 

' danéare, o Belond ^ i rra- 
' fporti deli* amorvoùo • 
^ conofco pu r troppo g I i ec- 
' conofco V' die.queftiiacc»ecano 

'anche trop|)0 il mio core. Ma io fo- 
no Re, fiiri veggio ditraggiato, c i' 
- 'Amori vi Upefo non può toe fenza;* 
'•vendetta . Se quello , che ho rifoluto , 

• pila parere tgnoiiiiniof&, kcolpa pià » 
che di me fceifo , èdi Dei dami a, la qua-* 

'le co'fuoi fieri difprezzi pforòca ia*» 




A ^ T O , 

• mi rà\(ptaàÌQint aìk ^lìt, ebc noiy 
^ wmì Aacfe* ora èin fuo potere cai- 

*'^in4«^ un -tratta con »m fola paroU-» 
4 4o «k>Uf»e <J«Ui animo mio . Se tu ap- 
»-pr^di que' mali , di ciù ella è cagione ^ 
.accufane lei-fola *^ \\ . ' • ' : " 
Gel* Non nicgo , cUeJtodamia rifiutando 
Noxxe Reali, fa torto alla bontà del 
fuo Re , e che l'amore cgmftamente^ 
feniiljtìlia i 4.ifpr<*ii degl' ingrati ; ma 
degnatevi di riflettere , o Sire » che la 
cònquifta d:u^ cuore fi dcearpettare 
0ak^Tipo, e non dalla feria* • 
ì^ltVi Iff Vano roi perfuadcii tuó-^eio ^ 
coniti nuare colle ^pf^cglii ere IJon ho , 

• ^ihe tifeppó f egui«ta'cotclla''inal5ina^ 
ingiufta, e quelio Re,cbe obbligato da' ' 
tuoi Qonagli ,J)a tanto fplferto^, fereb* 
"bc forfè al prefeote felice , fc aveOc^ 

adoperata ,l^i»ipa^ft« P» il » PO» 
teva operare ? Benché trattato dau» 
. Ufurpatore, lU Ti rànoy pjw' io i^ogo 
..J»irro (ulTrono,dÌYÌdo feco l'iitìperio, 
abbandonoiU mia fotte in potè* d' un 
alio HimicQ, e quando penfo,xbe un sì 
.»obile sforzo fu l' ambitiofo^a fpi- 
'B tadcbha piitgace la fierezza d' uo fem-» 
.minile orgoglio ,.ella più che. mai ofti- 
^i^ta Conùt^fA 4>er me loil,efto abborri- 
. ioenin>4a iW?**v,verrione . Eh , eh* 
^ cgiit.'^ Xfim^Q ogginuw'di iarit eono- 
■ fcere. /• '• • ^ ^ 

Deh^Sii^npie^ noya imprimete sì graa 



Digmzcd by Goo^l 



S B C O ^ D a. 

' -^n^ch^a, «fi ypAi;<>r «omc. 'Qoèlft mof- 
: d> Pirrp^ violare i I Trattato 4i pace , 

■ fCoa y Q^ , fé don è k| y«ftra fede fkitra > 
1 :l^^9Mt/evi. pure , ift ne d^,mgio« 
ne, de I rigori dell^ Principerà ,«cu^ 
Utel^., rimprpyeraCjel», coacJanatMla » 
: ma non per qiiefto hrcUte di rifpeti»* 
. ic la fede djcll'aaprdo, già ftabriito. 
' ^QuautQjpiù Pirro vi ÙLtk 
. tanto più far^obbljgatp a,cprrirnon- 
. dcrvi , e:.<jiiQftp £»vof^i$ appoggio 

Vi render* tVLXtOjf^cik-. /•> ' i 
ÌMp, Noy Qelofie , non et profncttiamo di 

t«UP. Gìà^ ibi^Odi fingki«t».w'A«ch' 
la fio fpfcrati gli effetti drfl^ j icomo. 

fcenia di luì. a)J<Nil»m(rtia^, 'ait io 

. ( VI le , che fono ) i njpiegai gli Ufi^ di 

, Pwopcracquiftànwgfiai^detla-. 

« SótelJ^». «gU à perm^itii» nuovo 

, • fuipplmo ii' vedere , ^oidcl fhi ti^tto 
i .«può foprÀ 4i:ififc>.B»lia poflàTipet ìBé , o 
. come irs44aflisot^ operandft^ fjj^ni 
ufare in mio favore del ifijòiptìtero. 

. Hò,nò;i«|feftorenzj^rpeKàiiZftirela^ 
. ftio ultimare i fuoi Spohfali . Deida- 
. nùa»iu^da.da«id^ret ji> Sm^ dieliiio Fa« 

. to.;o%f.qettandoIamiainMO>o.abb!an- 
. dona«d0-i l. IFiiarélIp alJa morte ► Qthan- 

^ ' do ai*|hfi5<fe)y^ pcflderi W S {atp? Tiwi* 

, ; iifoluto-, eh' ella non falvi Pjrt3)> ie-» 

Winariì • . 5 GeU 
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Qfiti Ditelo pur ffandàoVeiite ,'6 Sbcicne 
. ^! ri ptìtìù fiA Trono face forza a voi 
r 'Ù€(Co ; ^he tìcl véderlò nato di un^Rè » 

• CU! vo^ occtì^atirì H6 ogb, vi par, che 
f^er^v i-minteci, il Desino; oche non 

•' oftaftte l'amore, che*pu5render^lfeli- 
•. ■'Cìe\, più éel vóftro Imeneo 4 è la fua^ 
» morte 1* oggetto de' vo(lri defider j • 
ììeat. Pur troppo egli è vwO.-^t tanto 

• tkon avofll^amata la dorella , nulla ave^ 
. rebbe jjotuto indurmi a tiftabilireftil 

. Soglio i )• Fratel lo'; ma fiou temer pu-a- 
>. ^0 di me , fe lavedi accetar la mia fede . 
N6 è ^ià ehe hi effétta^rt^l <»fcr«, è p(^ iti- 

y- co-attifoio non mi rimproveri ciò , che 
' io operò contro il proprio i?iite#éfle. Il 

* rimetter (ut Treiìo'il figlio di un Re, 
- i&he ne fcac£ia|^^ un '-aiutare io fte0b il 

i ; ; mìo K i mko ad^opprimerii^ « Ih oltre^ 
\. . BDiprovwea coattodiPirro'fU vedere , 
> • ch*ei quafi di mala voglia fi cond^rca.» 
t . all'accordo.^ ch'egli raegiii mia^lia 
i - iit IfpQra')>e che quafì a lui rembriniii* 
aftonto^xccettaìr dalia ttfia^ttfrvià il 
. -^-gradodi Ri . - ' <" 
Gel* Di tali imprefUoni , che amareggi a- 
- . no troppo i I voftro cuore , Androclide 
^ ' rovèfcia iovra di- me tutta la colpa^* 
r i.' alto pofto , «ve per vèttn- |ra£ta^ 
f i-mi Vc^io aai(Ciir»M> , fa , ch^ ei mi ri« 
•.I guardi , come Tuo mutale Nimico , 
« -«eencb^iun nedefimo-zcld abi^ia fatto 

* «réderea tutttedue.cli6 Pirro riftai?iU« 
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•I .{ja.; còntuttopìòqueil' oinhra^^diiàyorc 
' n h àà f lép te atttQ <H fp»^ w ; e teoihe le 
•w;ijiciiniiÌQaiidi Pxrro»p£cUMioptù.v«rfo 
i di lui, che tfjor Co dì inCi, così e^li crede- 

■) : .bU avuto ardire di armare la voftra v^- 
iettx ff tt nu oce^ftttlUwtiUU'gttrft. 

-Hiot, Mo , no; lungijd^Ua jtu« mente ixru 
* . .tale fofpetto . Beco Deidaiuia* Dalla^ 

f .' fnari/poBàiiipeiHicrà Ufftttaaa^che 
* & C A 8 . E .C O K l> A * ^ 

. " ' O ii poiere t^cbeibpta iL.voftr' ani- 
.}.momì concede Amore , e che qu dìo v* 

A. f :firinia di^ fiffettuar qudk 4dla Brinci* 
]ìd&» fe-pure tale è li yoftmtiiM»«> » 
. - :>i|i»aic.iitiriyiene alfiotrato » potrò io efi» 
, gerne qualche contraffegnp ? Potrò io 
.fàiincnpj^ilÌEire a B^urtAdcfìe «oftve eoa- 
•f> fidente-?. A-^' ^. . ?; - !. • • ' 

VfK 8e<ld un nuovo giiiranient» , e 
f o: .veiin«^rò:ypur<^ièyo4'iican)liieKoU 
i mente m' affieniate; di C9rrifpQndcrc 

Dei» Vedete, o Sire, il tempo fo!o è 
h padrpjftQldc: iPO^Iiqemit dèi «uwa^^v 
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Eglt è , 'fllve in nof fa nafcciJS .itnoFC , e 
** - oqtiaÌl^iM*ui»'Otk(£Hito>p(Km prò* 
'j' du rio \ tion> è^AxQOie > che mCca , ma un 

' i*«e^it lunga vi tx« GiìuiMllUbi diitei ■ 
-ifeo/. A parlarvi, cori tutta candidezza., , 
> tufifé fàme «oialiiieiitt>.aÉlcbre ie mie 
: .^eròiiiltt fovra quefto gran^poterc del 
! *•? tempo. Non c/gia,€h*ion6 fioéìatapt- 
■ ^als^knc^iftté^nn tal foccosTo , tna fe^ 
, sri ipuò. fìoa di iaccrvi 1 ' omertà della mia 
inano-, non- veggio )Chòéobbt<te.4^e« 
rire a prenderla , fe non quanto fi diffe- 
. ^cònd^ft^Sponfali di PtMo4 éflendo 
ben giufto , che in un medeiìiDO giorno 
i fi accolgànadaU Epirp^^iai Trono , e la 

Soirella, eiiFratello. 
^ - 4N^;;Non è così coaveaenr0l& U 4i fferir^ fa 
*..*^loriofa divifione , in cm la lede del 
I *c ''Stmané^i « ^ùf^f^^onoFe ^impegna • 
Che. dilrlbbt^' di quefto ritardo i h Rè 

lita dèbdi«iza non-'mt dà^ 0eca« 

^ ' contFòdi npi4n quefta iunga Guerra» 
" la quale con tante difgrazle'lMhfià d' 
'Una' volta ^éslblato •fi Aio-Rqgno ?' Mi 
i - ♦i^jJi j confégmitò Pi n«o nelhe mani io lo - 
.! à^iieen(^r^:4ti nHuuiéacè fotiO Re ^ e^ 
• non debbo di me fieOafendep «Olito 9 

i>r/»Ch« aAioltoy^kiMr»wDiMK)4t««e1 

^ ^lyij^uj by Google 



: i traitatoét Pace fi dovrà rofpettare^ $ 

^ qo^ftó naez^ a/Ecumò il.DiadeipÀ ^ 
ébeioia^jMCQop«iato aUa.v^nutiMii 

• Sù^rA À>lo. a* fine di. tcadir lo cbe £^ 
pendo quanto dovea .temere nelle vo« 

i.èrfìfWii » i^bbiaeTpr^i&iBiejiciB ^olv^tQ 
. sforzarlo a dafiiiji|^v,qftrApo$ef Cjf^;/ 
lg«or. E perche teni^^anto lia^iprpéttp , 
. ' ^t4St6. evitale ^ fìiaiì qggi coU 
> la «olirà mano compimento a.' miei de- 
fid^i, ^ «((^Q/ubito.cpB.Pirro di>qra 
, lo. S.cettro 3JpGca à voi»-o di rpwflfirc, 
odi atfettuare.iiTractam. . ^ 

J>£Ù/$ quefta 4gs9Hjiè U&df^q^^^Jb| 

- uncerità 

ÌÌ(o$p Scopi pufij^icpmc^di 1»^ Oitto il vo« 
. ftro. fd^goOf^ Pff. tra^c dalla vpife^L. 

c tro nie%^i^ i^fiu^ jpctti^o *«Ofiìi»u. 
. ^tcrebberO' dir comeguirlo ^ Ce appena 

. ' t4Ìp • . han pi iìl juQ^o k ìUijk^.pU 
traggiofe ripuliis , e^voi 'mi nominate 
i ìi]^uA«WA£t!e .TiraniiQ»'qu9^do.^j>pun- 
. .10 10 celio 4* elTerlo . Io fcacciai dal 

Tkm ii^apeie.di jBacid^«à 
.. ildomiAÌo 4i:€irp;,oriji.che\u reftitui- 

fco Pirro , e cbe io fo Copra qie- ft^lfo 
.. cos) grais4e sfoiSQ» voi. a^4 ipcoatio 
. , altrOQon fate , che rimettereal tempo 
.. tìfiimMpfif^Afac*» fiùamenoa toccai. 

3 J 
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' liene fofpefo il ■falniiRe. Voi pdtete 
*i«mftarlo , m> qiuitda noi facci atc , £c 
(dal fuoc'oIi)d rimane oppr<fefro^'F«io # 

* nói! ne datercbe a«oì ftfeifa U colpa . » 
JD#f. Vanne pure, ne ti crcdere^percollo- 
' ' &Lte i n Trono qu^^ FratcHo^ reiulccti 
<^ .degno delie fortune i -Gbc fpera il tuo 

• Amore. Se ti ha dato qualche fpiven- 

* tóiiiuMiie di TirsiiBO, egli è verone 

* ' per pi ù noi fci J ina dimmi , o cru- 
•' dele, lofci tumettò per me? Quefto 
' '«irore , elle barbaramente ti sfoni for- 
» prenderey vale ben più dello Scettro , 

chebifognàireftftiiire»*' ' ' ' 
^«1. B^nobile^la liranni^quando fi trat« 

ta,dì occupare un cuoi» * Iljgiài»-f»re» 
-"%id V eh? io ri«oiiofeo neiv<^ro , fa-, 
--diMo preferita la fuà coxiqiiifta fino a 

* ' quella & m Mrtidd?iiHero-; e pcp if- 

piegarmi chiaràmente , fe a^qaeft' ora 

* èbn m* avefte intcfè i non vi retta più 
^dàrfere altra etóiione,fc non quella, o 

* ricevere la mia mano, o ^ viedcr pe- 
' rirc i< fjroprìofratéfla^ i * • • . 

Oh Ci eli ! e a qiial rigor* avete voi 
ferbatb Pirro? Era poco, cheoiiTi- 
tarnìnoglNiivolaire la Corona, bifoga^, 

* • che or;i dèi fao Sangue difponga il Pa- 

llMMh damo cercate attcrrirmitcon tai 
^' nomìodiofi. Sel*ardor de l iniaJfoo- 
- co, ic l' ecce^ ddla miapeiUiioiL* 

* hiiano da oueaeie dft voi eoe odio , c 
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. 4t(pr£C£0 ; oullt di!^ peggio poCs' io aT* - 

PW* £ bene meri talo quefto furore , che 

iufacà^&ai^ feoMrttioii'iiiAiio^veiH'' 
^' dicatrice i^j ovvero per iCparmiartenc* 
rioi^tniio £pav«ic6 jmi ff»teU<^, che 
. perdi 9 ardiici jdi unire ancora laibrel* 
la Dopo fònft nienti sì barbari , e vi li , 
po^ooradicbiaratmifCome ti £91 tu di- 
cbiaratò ^ rpQ^rQtvlafciar, tutto perire 
più toftoy eoe tftdunni-.aidiin fonofo 
« Maritaggio . Su dunque , o fpergiuro« 
. facrifica alla tua rabbia il reftante di 
■; uiiircftl Sannie ,-ecercft-cb.fnaricarù . 

con quefto ilpguinoib: e^tto l' onore ^ 
.-^.abbaoiàievelcd^ «iTere un^rfetto Tt^, 
r ..xanoo» u ^ou ci Sm^pùxìgfk Q^ao^Q^aU 
ji!«ttno., e. Te conviene liberamente par* 
iaiti f dirò, che queftorfiwteUo»» 1iy>9tro 
. del quale cofpirauQ i tuoi tradimenti^ 
.1 i^bòntài flàcoet la pjjù t^ep)a|>i 1 niortei 
^be i 1 fegreto ouore di vederipi fra le 
- ' tut bratcia . Frommzia or dunque la^ 
toteasa ; t' iko già ropipcrfiftii naioin* 

jiMU^i • A ve va bm* io ip«eyed»to » ch'ara 
tsadi«> iloBQjaffefM^ • e che quando 10 
-i impiegava: per Pirro tutta la mpa poU 

.r Cacevaocc iB^.. Voi lo volete^bi fogna 
* /oddi«&rvi, e pQìcbè m fii^ gli odj .vo» 
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» filtro à tiiféli^HutliitidBltQitfls^ifli^ 

finirà il fuo fangue d*eftingùerefi!amor 

>Itfof . Nón repllcaoniro Oel(mi :14oitfà 

indegno ; icpÀho«éMbiirtd;ao ; ■ i: 
•■I. ■ ..1 .c:)rf. !.n.'; •:' . ' .'i ft . : >'\ 

Audi Q Igner»-^'l««t'.fo>fìgcKt8ièfl<&jda 

-.^iedervene-la cagione >l c/'f M&n..> . 

•^^-di «ri "Kr^biilipnic ; ma^ finalmente-» 

* ^nóh^'témpaai p\ù -klSèsmiti» 3istMda 

jfwivPirró , ó Signore Jio 'O ^ r . 

fOncI • -''•^ ' V < • - • .. ' ; * - >r , ; « ' 

«IM« 8f giidrè>;ré 1* eqaUà*,i^«U'i^derai* 
prà tutto' 'Vil^ tn-uo^rkv:^, vogete 
voi permettere ,xKe ingiuriofalafama 

' puWi€hi«pe<^W I UifiMlìlo^iveiuiiM 

^ V iolate b9«api<a4a2tqnt dtiin tfattato ? 
«tttb lete per la 34 otW^> 4j^ia- 

^ ^éicar Jr<^pò62preei pici>l^8l£t« «ck-'^et 

* Wcgni V Sorfì'prontO'jl fegdiré .le leg- 

✓ 
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8 BfìC O l^D.O. ff 

' ifitrOi omit sTD^ri tirJdc fy^aXiisa^ il' un' 
ordine counto TetrtraK - t 

N«i>/..Ah eh' egli cJCQppo colpevole » ÌRi 
iiuoc^ailimAmòre. Qiieftì lunghi^e 
t.£eridiipre)ari cheitù iiawuk otamaL 
ftancafo, fono altrettanti delitti;, de* 
"^aèi jdfte. ihddisfarsM • «DovelKKPivto 
in prjemio del Diad^a, pioccuianni 
Aiatkittoài Id ; mà^l'ingrato in vece dk 
ferviriì de* diritti autocizzati iial:8an* 
' ^iie Vii contenta più toftojdi fomentarak 
il Aipeebo orgogliotdt id Anzi i Tuoi 
.«crudeli^ riiiutL dipendono appuniada 
, glt'wdini fcgrcti del fratello. \, 
Andé I Ohi>io^{>er<^MÌtfittaiiicà fi 
■ inp.erìcolo la viiadi mìo figUudloiìtt- 
toiiflomedt ?irro?-j'Sif«; crederete 
voL.Z^' V * ^ t? .T ^ r 
Ktfor. Io credo ciò , cjie mi ro , e non cid, 
cheto peadt* Mo«^lià«fi* tuo zela 
opporiì alle mie si uiie vendette. Bi- • 
; fogha, ch'eli jotniimada mano'd t'Spofa» . 
, i^afao\ falvarela4Vit%.di Biora. Qiie* 
» ftada me fi cfpone a tal prezzo ♦ e di 
<^«iifaw>lo^inro petf;ttfttì/t.iiaàii dA 
s iCieìo Se. un tale Decffitott tfembx^ 
ri»ù')ectefi«e rigore,' 'ionon fò« chei* . 

ini tafe l' eftoipìo dtifiia.Sordi^, ■ né^ 
i debbo avere fcriipolo maggiore in pec^ 
4ketfe>iiniNtfitìco , dr qudìo , dieafe^biir 
iDeidamia! in.perder£ un franilo Ifu 
v^di purcj^me intr^ida^t^Tenza pti«« 
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. lo commovcrfijvcde in «ta U^Haisvi^ 

• l'iuende , ne pÌ5ne tlmm lifiro all' oj?- 
'prelfioae di Pirro. ^ • 

Pe/. Tocca ad AndfOcHde il ripararlo. 
Egiiiè «uilcvadore4€Ì Tcatttito , e fic- 
come dee renderne conto, cowdeamo 
vancoT^ib riprtintìi fopraidi4ui* (La 

'.^fww-del fangttc l* obWigherà a difen- 
dere il figlio.)"- "'-^ • . ' 

JbuL Afa Signoic . C<fflfid€rate pnma4i 

punire.Ué^. ' J ' ' V'", * 
K«fì Non ti CTed«i«.dWeiicrcoUAlw- 
, na. Sciltuo-aeio s' iiMiuieu PfJ la-f 
rinoctedi Pirro , afin« ii*4mp«iirla»U 

iafcio con lei . «CtìnfigUala , premila^-, 
.s»incila,nìafijxerto, che-l^orditaata-t 
-morte fuccedcràa^àwimttiA'**^*»^ 

SCENA Q^U A R X^»' 

> • • ' ■' ^'^ 

;• V.'.: *• ''• »♦>••. O 

W'Ti /I lra,comc effetti corrtfpoó;;. 
^ ^1 dono a» tuoi difcgriwol^tH^ 
crederai gialtóy orcke gli^ ìcdMi idagU 
.3^1 fecondati; mentre nojiifdfignano 
.oucfti d^alficarare.àtia'iHi* PiK>g««»« 
"quel Trooo , fui quale <i era coilofiaxo 
^yirro^cambrando feco il fao nomdwie 
'tafei aftreeoaU'iibbidi«iiM>v««u»aii 
figliuolo , godlanCoxaalfrimirarlowL. 
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„iU teco i l iiia Padrone {Hroftùid' uini-:'> 

! .4»^ Pur troppo remhratChefilCietoiyo» 
>,glìa dt^hiararH a feconda' de* vo(Ì£Ì .. 

* Voti » La jnmaoeìa del &è mi tieiHL» • 

ftgi tato ;> aia forfè non & efegiiirà sì to< 
-fto il fuo rigore ) e la morte di mio fi' 
-glioi^'oimtnfuìt^ttt colle voftre ifot 
> nie , non è poi y^odetta anche per voi 
r molto iiciut'* : I • » . . -y* 

Vei, Nel cuore di un Rè y che.fi vede» * 
■ fpreixato , e vorrebbe elTer temuto', 

* aon òV Ainor« an fooo y clie così ÀctI» 
. roentedeflingua. Credi mi, o Andro» 

didc^ che (arànoruperfluti faoi sfon»« . 
JndA E bene,o Madama^ Ptnx> faiÀ eofUh ' 
fciuto ; il di lai fvelato fegreto lo ab* 
• • bandeaa in potere 4-* una .reato veti* 
' detta , e U itytal uKxlo io pèrdo I^lj^é* 
ranze del Tióno , ko almeno i l irAnti^l-* 
' gio , che d' una sì degna fortana iÌoti^ 
ne a vrh Pi rro lì diritto , che nel fatale 
' -mon^ento dsUa iii»mo»te» . ' i. : 
Pii* Vanne pivré«.^orri aicoprìrlo* Qiil* 
dOiet farà-odnoictùtQ , per afficuftur -te 
ila tefta , è g^à pronta- la mia manc^^ 
i che a un tratto può liberarlo collo fpo* 
' - far Mettoiemo * Quello , che mi <ion- 
fola dopo i I tuo tradimento^ sì è , ckn 
giuftainenteil Ctel» t* abbia ned«<Bti« 
to a vedere, o perir U tua Proteo it* 
gnar mioFmelio* .£ leggi dunque ,o 

^ codarde t • . ». , 

■ ' M4k 
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> ^ wj«Mft»c <l ai» bei fuopo amoro. 

^:Se*rmf '«^•'■^P«» cono- 

tutZT x^^*- ^«*«*w4i! regnare è 
iiM^.S'^.*^*^?^* «Iona Se[ 

-^c^t t'^^^^^^ gloria 

<«fa«W?^^P^^,"« Tiranno piSdi 
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ém^h.Ogqi UMtè XoggetjHtii li Wtìfii à* 
iin^avveriiaiòriuiu : laoeiÌQifftniiàla 

Ora ìptxattf teiite!^ete:ÌQtifrlca.poco . 
Se tu nutrì delle fperanze > ti lafcio 

• 

SCENA. ^QJJ IM X A.' 
t.^n.vi 'Jmtigénei ì^^érmUém^ *. >.i t 

jiiiliyTV thde ftratwmcrcpchte /ticcc« 
o i ' i^-xl«.alÌ4ifiacè^ Birro èfattopri- 

, .jCÌane., è mùuccuta^lafiu Vita, ed io 

mia muia Veti» cunTegiMUMi «Mrifci 

t*- deiiu>.èi)iieUa »>«be .1' lu«ùidótta»a«» 

wjdard in n 9 Uro potè ne . RpotnS^ dunque 

. . dN aMeribftenuttk i* uutiiÌEtad* oa iolTo 
-cosando k !» ■ /tt 

Jbiiu Itoo il dctefiarr a biaftansuuqi^e- 
. ; ftj eaipietà^. I piàùiai dimti.ib|io da 

Aliti: Voi neiiet3e£09teiUÒ^e:peechè.gto- 
'^a aUefVoftre ii>teBalomtèdftiit;a»l è 

Aìntié ladunquieifono ineólpato ? ■■, * 
jiBfc >Mbn» dtcorw^dtiSriwiiw» -lloaio 
(^op^oipenttmtó , fin .dov^ arci vii 1^ 
• voftrt ci€c% ambizione, à .LaXprUWè 
.'i dov- 



\4* -.^ACT (T'-Or i 

J' dovuti al Samgue dì Pi rro v t come 'pài 

' lacuale ndn odiai voftn>'%lhioiérf''a-. 
> ^lamhra ^ìette>t»^irama di tcdeirlò 
> Ke, tulto>vt.perinsua . e a. a 
«(f»d. Se vQi cosVpcnfate , non conofc€te 
bene » « Madama > le mie fvemiim ^h* 
^ molto l' efTcr Padre infelice, ma più il 
do^rlfr debbiare 4 )ii W s f; S 

Qyeiie voAre iventure malamente 
naTcondohó ciò f'^che in vano volete^ « 
. tacermi. Nim fi è giammai veduta So» 
. . TcBa alcuna , cbc^ÙTaflè abbaq4oiui« ii 
^Fratello iji^méàajdla morte ; e>lllor« 
chè Dfiidaaia fi jàdiiCBra' iitt tolfn^ , 
. bi fogna ben di^ » che poflà piìt inJei 
« i' >Ainore^ jcbe iè^Sangc&r Bikama^ 
• voftl'o figlio 9 e crede. v t 

^-éuh Oisà tXì Madama 5 conviene aprirvi 
. itìUto. inteEp.'4Ì mio'aiore ; quindi -ve- 
4» ^ret e , (e io jpoflà av£F parte in quer^i* 
««ifia tiil'-audactjrvie'quaKf par, tht^Cpén" 
ga Pirro alla morte ( Una ntiova fimno« 
-1160» ^à^aredéì'fincero. ) Del nki€i« 
' .yo, che induce D^danaia a tanta ingra« 
. ti tedine, voi oc aveteìl rofpetto^ìone 
ÌKy]a ctrtttn* SI par troppo églii 
- 70^ nel cuore di lei fi è-acceCo us^I 
foooo , che non è cos) agevole impre£i 
, . il tentare d'«aÌBgitdi:io^<£Uaadorih;~~ 
** JOio-figlio, eda^lui èradocata. Il ddidc» 
«10 d'.acquifiarfi ì dnictifdet^ifonp, 
' tiafconde a lui i' insinua • iacui .Amor 
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'^'*^abbaiidoiis,é l'accordo, p9f<mé]h 
premeva , preparava quelle diferaaie , 
che ora ii ibeó Scoperte . Bi fognavaJ 
per perdere^PirttKirarlo tii<]ueftoifta» 
go , poiché èra in ficuro la fua Vita ap- 



• - ---- ^.-.ww.w-. wmmrww ii irui* 

' to dalla Pacefperato 4 In vanohaprbc 
<^rato ^ eftinguere ?n mió figlio im* 
aftetio, che potea «oftargli cki-VHsl, t 
' 14 riptiaiione ; ma ^^ indegno , vediK 
tou priverei mto» appoggio « <i^ <a«ti« 
. vato quello di Gelone , e V hà reoduto 

: luocomplice. u>pctditadi Piriottit. 
ta deriva da* iUoi configli i • - • <r 

• .Cwfie > Gelone.. * ... - ^ . ì - 

MRMdi hiMl^detèr- 

, tìMnata Neottolcfn(Si,ex}uandaio tutt» 
pi cno d ' orrorfl aii<«irvÌMkosV i nfàu- 
« ! fto decreto. Ivo iil>bracd4tOsi<iiiÉi 
J {amai l' »M«iwfledtl Princi pc ; Gelóne, 
, dove* iDccfr avtf coiiMiM^ qu^ 

t lelo ,: fenza muowèf parola*» ba la^cu- 
. tacche-fi Goadaiuiì^vv-^ j ;i »^.»V 

Ahvquanmnqac vi rioqfflfitttiJ^ 
.^to m «olirò figlio , fiere reo noti meho 
«.veriadi Noi ,«h&véi^diiuy*&*|>Éico 
d*-aver biafimato il fuo difcgna.. Bitb- 
V goavaimpedi re ìi ibo a^etm^ »e foilb- 

care autorevolmente il Aio ardore. ' 
4»^* ^cbtdi più 1* ira mia potea farci*- 
per (blTocarlo.» Io , io modeiìflno ptfic- 
curai d* indurre il fuo cuorea fofpirajre 
per voi i lufingat ifiiÀdolQri colla fpe^ 

* ' ian<t 
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44 ' A , T T O ^ 

^ i (laccarlo 4a ^na mgi.uila ineli o^^i^lone* 
. Egli pure vioorteggiò , tKiQ^rò pare al. 
• (CUOt^m^qoalck^^ipjMJ^ voi , e pia 
volte mi. hji giurato j che corrifpofto 
dalla Cua amata lii>Ì9<;ipe&,cópati va le 
, debole^cklla Sorella di Piitro . Ora 
• però io veggio, che par tròppo i 1 fello* 
. ^ ^flpi i|»ingàiiatd < Gijiiitca^e dunque 
1 da q^eAo lo ftato.di Padre i nfclice • 

. ^ BMo^a ia4vai^ Fi«ro>, su non 6 può 
, i^lWsH'^^ Ìe»j^ «iporrr a pecderfi uii^ 
. ) ia^gu.Qper'Cai tatto il mio ii commiio- 
ve • Ad UQ (^iiiiiQOibailttQie del tiioa* 
more» che laCci apf^^rire mio figlio, ec- 

. f 4p> ùvum ffiibi te h maéna^ dei Rè tau 

« «i^rivoìfieriì fovradi lui. Dalfuocan* 
r to fcordandoiì Deidamia del iuo dove- 
« ffMM»xhAlo£MMttafeato mio figlia per* 
,i4ètìg^^ rieiWjdp.v^rfo.del proprio . E 
^ '^ardi^ìM^'uiMi^ tradire il Fratdio » 
^fìit^O^fii^» in liberti d*^ intr^pren» 
V dere tutto contra il Tuo Principe. Io co* 
^ìW^^hWrif ch«>tiuti! i voAri penilesi 
ii&m>APirro dovuti ^ ma , deh o Mada- 
, jtsm , favortl&aiic«rai«regretoìe 
..ìnklici ^aSDA * Salvate Pirro, ie il 
. può, ienza perdere UQ figliuolo, cno 
più tfoppoècolpevole* - 
Non ptàir A haiiaiia» eompreada 

•Vii • *• • ; • " 

AT- 
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ATTO TERZQ 

/ . SCENA ? R I M A. 

' •■ . • * 

Jntigonf y Vim 9 cr^4cndoÌì Ippia # -:. 

I mento «^iiT0k^dibe'4ù 
JL V venuto contrario a* Voftri 

voi ai profilo* ' , -* 

P/r, Scafate, ó Madanfia > loftordimento ^ 
in cui mi veckt9» &' ul« l'cdtraggio^^ 
togli , che quantunque mi ^a Rivale 

, qerlp tolto alla fp^r^nza 4i polÌò4ervi ^ 
\contuttoci^> , • fiiMtrC' «veggio qaefto 

Principe trovare a pi è del Xnmo il pr*. 

cipixio , compatisco il fao P^^ftino^ U 

• |ttj«iirgrazia mi leeoni v *• 
4»t. Io voglio credere i ^Pliompa/Itg* 

niateil pei^ino di Pirro ^ ma il veder 

Deidamia in ift4to4'eCer Reim > non 

^ lieve conforto al travaglio , che di- 
ina^sat^«VP«r p900'f «b« i vo%i 
<ier j vengano a fpie^iì » non può piìi 
.iTiancatvi lo Scettro ; poiché in fine fo- - 
jio van« le pecfttaiìom<4;l ^ , fkt<k* 

ella s' induca a falÌM fa qi^efta Trono* 

I.' jiffetto , eh' eiU^f i pèm , fa,.eh« 
fecttf le^roprÌQ ragioni «vo^favo* 

✓ • 
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. 4< ATT O 
/te» Ella in ^rado troppo eminenteij» 
" -jjéfficdeia' Vittù , pehnbn'ùpèr tfeft* 
uÙLvnt , ed è troppo obbligata al vo* 
ftrofincero'zelò , che' le cagiona il pia- 
: cere di veder morirean Fratello • 
Fif* Come } Dunque mi ctedete d'iateU 
licenza con Deidàmia per commettere 
éi enorme attentato > E voi l^^ fofpeu 
. tate capace di tal viltà ?' • - ; . 
^àt, !Ho'torta vmmciite a jSàndoìnnare 
■V la fua illuAre fierezza.' Laiciar perire 
' tjn Fratello più tofto , che arvenderfi , 
• conftituifce tutta la gloria del fuoor- 
^ 'goglió. Vài più rinfijjiégnodi foftener- 
«£i , che H .fangtie di ùo frateUo • * 
fsr».l\ follenere a tanto coftai fiiot pifiu* 
. «iti induce ih me un'cftrèmo llt»poreje la 
4 fai cif0hiztoa«.è per mo un fegreto , 
i^QZt uo^abifTo » ove fi Apariicono tute' 
. mteiffenfiecl • • *• . '■ i 

gòno troppo evideiiti , non vi lafciano 
. 'Campo di celali i yoftrbdireg»i,e dovo 
.^ai:lano appunto gli effetti , c vano lo 
: sforzsrfì di tairer^. Sicóomo finaimeti-- 

Xe -la cagione non può e^Teic mca chia* 
^ .TX» cosi , fc ptir qualche fpéranza vi rc- 
't fta. ORGoifà'd'iRg^onarflBr- « ditemi- p%à 
. tofto » chfi ftia¥>Ì4ndo quella forella a 

tradirà it.9'^iolaii$ae.> voi Avete ìtl^ 
. mira nd ac^uiiiar ki> più che aperder^ 
•Jl-voilrO Rivale, e che vai meglio per 
. voi ciTer^^tnaate felice, «he Aiddicp 

^]c. ' P/r. 
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' T E R Z Ò* 4f j 
Siifk i&in déit mai vi pom U^ced tà ,<le' I 
'K'woftri fofpettì ^ Io avrei dunque potu« 

> totmerftareiivattfaéliiiu, epoidfer 
.'^capacedi commefit^euncos^oiirenclo 

misfatto? £ parlavo!, che la nobile 
''iiambizioiiey che la' iniuliò adanacvr^ 

> ipote^e ftar! ififii^me inua cuou con^ 
^cÉt indegni ieiitiiBCttti » «hém'jitiii* 

: ^utat«>^iAli<l4adama) fatemi piìt.giu« 
( ctltzia . E ' vera y-che i 1 mi rar fortunato 
an ilio Ri?ale è-i' eftr€mo,idi tiuti i 
•.^toriiienti ; .m4 è |»e^VWÌKvm» , 
(^^uti'.4Jodao'4Ìi^grtn cuore ridotn>:a qué* 
v fti eftreqilsà valorfi degU ajiùideipro- ! 
• prio braccioJep'M ricorrere a i tffUli* ^ 

AjQ^e qualciiio^ras^e^i valej^vi 

degUajutidel voftro bÌM!6Ìo, qiundo 
l^^Mdeil^ Dei4anfii^frà k braccia ^}ua' 
altro . Ma^hi ofa per vof iafciare ìilm 
MMmdoo9iìUlMéàt è'wct (upirateiio , 
yji laAia ben' anche al&i i]peran^.4'^* 

vér^aarfenelfuO grado» «v i V . 
P/r. Che di ce» o Madama ^ < 
Jift. Sì , i ngrato , sì TTrad i tare che ficte. , 
ioganoate pficeAiMteqfUde». corrotti* 
. pete pii re Orione • le n^ ho pi ù i nte- 
«reffe «atcano*, fiirifm) trattenga dailo ^ 
» icQprice aiilè «ulifdi ì^mnlàsa^pct^àÀ^ » i 
Avrò ben'io preoiU[f4«della mi^glprìa > 
-c per fofteneria ,1 m^tgrAio ógm 

i sforió , (]H>rò4b^.tWBixrb >i .ri«^^ i 

i della, fiw (bri^* .^ea#^cgU.ft^<l«* 
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' ;icom!otta,dftUa rperah2ft dellà nik mai 

. ' ìifae&o , ma paòieooStwnxù iiiegreto 

' . lU'fua Sordid i Te U aùoaiobile iiope- 

[ gno mi vieta il più tacere,xhe ì n.leifiia 

^ iuperato jòaU t atfÌBUOi'é' lift' ÀAMoie^ 

• I quello ii'4in Fratdfio , qoalunqaciftjLii 
>v •pericola, dt'iapof&lvéi^.pfevedieiìe , 

fàr^ $eiQo««ÉtakftiiBdii>japtrai)4)ii^^ ' 
.rteki fua vita ^ /^teiM ftocooU pericolo 
- d'ah tale^LerainèntD.ÌPàrlate piircifa* 

H i vale,accu fatem i anche d 'aiiuria« fhe 

jfnt. Son beili i voftrì di fegnisc^odcvol^ 
( ine^ e vx2Ka forft^jLTcaUariiiiK'^. . eie 
SCENA SJ&GOH DAff '. .- 

4 5 - 

Q IgeoEfi^ iiMliilpettoa voi dova* 

" ly XQ, am'ìo Padre , mi permette^ 
iiix»iiiRUt«thoa?tK>ppo ri^otro^» 
« cfeto , larciitte-ehc in pròdlPifjro-s'ap» 
. pditii0aiia;v>f>AEa:bontà Umi e acerbe 

y-^ ■ , gin- 
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giudi motivi il voftro Tdegao m% ia« 
fine voi dovete qualche riguardo al 
•Tratrato di Pace,, e il vincer.voi fte^ 

. a favor d' un'.accordo » ove è iropegna- 
fa ia yoftra » e !t mia fede » non farebbe 

' atto indegno di un gran^Ke » quale voi 

. , -fictc • • 

-Htth &tw (mriHoo Pirro allajnia .ven- 
detta, conofco^o figlia»l'iiDpoi;taaza di 

. qiìcfto litto y ma ho le mie ragioni per 
efeguirlo . TralaTciate d' impiegarvi 
in fua d ifefa ., II parlar voi , come Tate , 
hiotCt un lafoiiovi lBtpp0 pQSiks^ctc 
dal voftro Amore . ' 

,di9t^ io po({b iafciarmi perfuadere dall' 
Amore .^etua ofyaii&^» k foia Vif tù » 
. fenzaarrifchiar la mia gloria. Ah mio 
He ; Covveofiivt , che per voftfo^blo 
comando egli ba potuto piacermi » e^ 

• che amando Ptirro ; aHco non ào fat to , 

£li« ubbiditela .voi* ìilfM) « però ()uefta 
la premura, che mi guida . Saprei 
: fignoreggiare le mie pafiSoni» e-mentre 
io cerco di commovervi a pietà di jui » 
nulla dimaiido in prd delle fi^eHtmoro* 
iieifietanae ^^taftpja > cheam^ 
Monarca non é. temuto d'attendere» che 

kmsffimeid«4mlao»|V)^t4a»« che voi 

iareile difpofto a mantenere .i. patti 
\ dell' accomodo , fol ciie lo conofcefte^ 
. c(pedia»teal benodel voftiEO $.ta«9i, ma 
rompendo quelli patti. ( fé .par volete^ 
tompérli J »oadate alórui wogo di io. 
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j^ettare , *e Jteffe efftre ftattuna. 

fi^il 1- offerta delU miawano , e^» 



coli, Stirp.d' ^ |;7^V» prVlfò i 

J^fSiJ^ die ìinpuneinetite ar- 

fipVil Ui'lfpoia^ e quando pofTo 
,^ figlia m iipo . -5 J»^^ .^,^j,ua 



plegarfialmt<>*ffet 
litamcntfelemieg® 



• ^1 maSodella Sorella per pcgfiofi 

troncato l^mm P».»** • ^--licarvi ciò , 
a me dianxi^Uotfte- ' - ' ' 



.f.: chcil papkw VOI ^ come fot*, ètoric^n 

L?Firro è qtie^i ,^e«oiwà ttbb»dv>c, ne 
jD?;. non eflfendof cr ancbf *^^e * 
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. •< cke può ^gli operare i fi <|uaUtà .<li<I' r a* 

lUot^ £ gli può tutto , fe vuole impiegaril 
a foUener le mie brame • O iìa^ul Jio- 
-nò., o iiori del Ttoto^ òieinpM: 4i'bì« 
-11.0 della Sorella. 
jtftt» Ma d'onde ricavate voi, eh* egU in- 
1 : gamuJcjvodrefperanae?. *. .>iw 
.Zilrttf. Da lei inedeiìina,che fé ne pcegia; da 
'lei vcfa* elegge più toftodi efporre il sà- 
-f ^uedi Pirro, che di vederiai (MO^pofo* 
Ant* Piiè elTerc, o Signore, che que- 
lla fierezza naTconda^fetto di ie. qual- 
che paiTIone, cui tìi vergogoi.cnaaife* 
ftai^eil Tuo cuore .• Può eifere , che »oi 

Ì3L sicercbiatadi'.«ora 9di;ciiiai)i)ift già 
«Iladirpofto ; e può e^Tere in -fine che 
: < a favore di Mu\\AaMa» ^dyia al»^aado« 
' naiin Fratello ♦ . . • 
.Hecé*: Ah ie vof volete ralvaPlnro^ no* 
- xtiinaunuiiqLiefte Aai^iiDe^ ;aQaiiaate- 
• . .ini qiicfto Ri^^ale ;.rubito eh! io lo £cuo« 
.. :pto,'termiilÌ3h]iio6alS&iiiM^».4r compie 
r accordo , H eifeituano ie<ìioxM r^ar* 
late. Voi lafciateconofcereuna certa 
perplei&fcà ! Awwcates^h£iùre& uop* 

So parlato per non compiere il difcor* 

JPin Io Signore , lofoao quegli , che ven« 
go accufato dalla Principelfadi un tal' 
.'•.nelitto; mt-avvò poca ]^ni ili|iAp vc- 
v^ere al jcnio Re , che un' ingiufto {bf- 
j«tte*a torio mi condanna, e cteib- 
K . . i. . . C a,- , vra 



Digitized by Googl 



i% . . > :t t o 

nr la mia fede • 
. Neót, Che Tento , o Gelone > Ippia amaate 
• «UDcidftmiad. ^ « .• 

i>vpo .Lui<i.dq si. ardente mani feftato 
verfo il Tuo Re , potrete ancoradiibiur 
dkiuaiede? '. * - . • . ^ 

^t. Si , sì ) Gelone conEdehte de* fiioi 

■ : «pseadc a difendere il ilio partito..liii« 
' • inicodi Androclide Tuo Padre , fi coni*» > 
piace apparenti;. gloria.di fervue 

fu O figliuolo .. • . w 

^nt* Contro .voglia. Cono coftretta a 
pregiudicarvi • Ma la mia virtù tioii^ 
. : . vtttil fo&hre il n mpicAcro asere 
^ r celata amÌ9^, ^una ali.mto Re • Final* 
. fliente^ o Sire > Deidattiia è da jr«t co* 
/'.•-DoiciiLta • £l.iaNè .preoccupata da un' 
, altro affetta; e qiiefto, e (]uefto è l'ofta* 
V «f>lo» c^e dovete ilipèràre» J^à non 
, 1^ die dirv.i , e lafciaa voi. la. caladi 
peiicmxieiL'rciUnte. KCfatU. 

/ s q E X E R.Z A.t 

ÌÌ€QtS9hnu f iJrro credenda^ IppÌ4 > 

» 

^^• /^ He fi faccia a me venir Dctda« 
^ ifiùa^ Cielo ! polSbile , 
.che Xppia l' abbia readuta iiie£}rabil« 

* a' miei 
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armici defiderj , epe P ingrato fenza^ 

alam't'i£{»ettO'«bbib» tradito il ibo 4o« 

vere ? . - -, 

Qti. Sire , quello è un* artifizio per ren- 
dermi forpetto appreiib di voi ; ma dì 
nuovo io vi Tupplico a Riflettere.» che* 
ie mai Detdamta h% aviito Tom ér ef* 
fa qualche autorità , URtQ è lonuno » 
che una temeraria fperanza Taveffe^ 

ìieot, lo fine , ^iGelpne % troppo chiara* 
.-'niente eompreiido, the per liberar Pi 
*- IP , d* altro non ha bi(<^^Xi9 peidamia » 
..che di faril R^ina» Ma pure , fe un- 

Trono, che le viene ofoto, £e Pirro 

medeiìaiQ 6tie eUa vede Tul punto dì 
- -inoiire , non poonio intinudirla^ bifo* 

goa ben.crede^tC^'el^laaccera fia d* al* 
':trafiamtnà , e che un fortunato Rivale 
. ' attenrt tSbtt» teunte rperanie^ a Em»i, 
«.i iDgtiato tacche ti hafatto il tuo ^rixuci* 
. jpfc , per tJ^atttrl» taf tal gùifa f 
JNV« Voi cred£tei9;$ig0pqQ,cbeIaPrin« 
. eipeffa mi ami ;. fìitS ptii^is vcrfare il sà« 
. gue ck€ 'ho nìMlè .vene ^ fie <bn ^»itén« 
„ to . vedl»ts.con aoimp jpdijScren- 

te lafciar cadere fovrà dhmc tutta la-, 
f vofta*%(e|iiktta . Mirerà dU perire il 
:;'£gÌtuQlo di .Apdfoclidje» fci^puata 

! ittlCntirfi> . - 

Uf6f':Tta{Qh^,puQ\Am^diff h fatale Tea* 
; tenza , e fc per tua cagione la fug mano 



S4 A^ t- t :cx: 

ftr.' ÀK signore , perchè: non pois* ro ob- 
'bligarla a compiacervi > Informatevc- 
ne da mio Padre.- 

Che parli t Eccolo appunto • • -i 

' S G E N A QJJ A R X A. 

Ktfof. T? Bcnéjfi pìeghor^ niafijucll'oftl' 
. - ■; : nato ciftrtte^ii'Deidaniia ? 
^»<i. Signóre , due volte ho voluto ab- 

• boccariifii fec6 per Wnttrcdi' im tigar' - 
- il fuo orgogliò , e due voUeiè riuiato 

vano li mio intento*' * " •'" • 
KMf . Quefto mi bafta . Effendavol quel , 

• che liete, non vi lice, farà a -mio prò 
'• più di quello , che fere. • • . r 
^M. Come M>i!il!4Hte voi iti ìnia^fedc? 
FiV. ai AndmctUe . AhSigtt<*c ! aju tate- 
'-^Udifllhiggèrc'tiii^ertoM^ «he-iia^ 
'>:'tròppa piflànza fui cuore <lcl mio Re • 

Allorché Deidamia $» bfipoficaif iciidi 
; ^ idifegni , • fi pèBfà' «he ;io • ne' .. fio- 

• 1 ' occulta cagi one , e che V intelligenza 

• fegreta de' noftrt Onori 'k trattooga^ 

• .dal falire fu<iuel Soglio, a culegH l'in- 

• vi ta . Ma vói , càfo pjldrb j voi , a«ai è 

la mia lealtà^ a^curatelo della mia in« 
' ndéèntra J itibftf«c%li j tk»tot torco ié 
< ■ fonojncoipatodì nudrirf una fiamma» 

elieiti&C4t HDtvha luogo 4eDU6àtmio 



TÈRZO. J5 
•cuore-. FarUte , o Signore , fategli ve- 
dere , ch'io fono più to&o reo di un' or« 

goglio foverch*K). 

ìiUot*a.Emo:p lì iiv>^ienzio è baftevol» 
fciifa» e chi teme, odi troppo parlar 
Emulando , o dt tropp*tfHBimihire ta- 

• cendo , non h maraviglia , fé alumen- 
. te ù conturba prima di «nuover paro- 

^d, . (,]klla oGQS^ioae d i rovinar que/lq 
i vPirró ereditato oiìo figlio» fingendo di 
^ I wooncurare ilniia Sangue» per fervigio 
•r del mio Re) Se il mio turbamento è 
i iegna jdi un iegr^o troppo fin ^fù it^ 
' mto afcofo « egli. ^ teoapo oraoiai » che 

• il mf(^(tIen2Ì0:fi. rompa ; è tempo , che 
*r iì iappu» CQm^ in me ammutoUfce Lu. 

natura , ove parla il mio dovere . Hò 
già fatto l^olM>liga«MlQ1prq0b^Pr^^* 
- * dpeila i anzi io.yolevgi» che M tue ore.. 
: mure^aveifer pot|ic<,i(npedire ^ ipie« 
tata fenienaa» ciiye vj»i jilJora pronun-r 
\* tiafte; ma poichc^tale è il capric9Ìo 
. deJia snia ibrte iofei^ce y che biibgpa , . 
.X ó.iradii;e mio Figlia, ^ laiciar Pirro 
. morire ; il mio cuore iiu}uefta atroce 
. neceifità iì rifolve a feguire unicamcitr 
^ < tei dettami delia mia fede. Sì, mio Re, 
. : a danno di queilo' figlio (^nfelCer^ li^e« 

• raméte-)Cb»' egjii ^«^o I mpc4irce la 60ivri« 
. • (jpofldeaza a' voftri affetti , eh' egli folo 

avvalora la fierezza di.lei* cótro di voi , 

l i : « cU.ia fiae voi rareAp.a(tmo » s' egli 
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jpir. E voi potete GI0 atre?. 
utf«i. Nulla più mi Fetta aa tacere. 

Oh Ci«U * £ mio Padre e queftì , chd 

And: Nò , ingrato, eh* w non fon pm tuo 
Padre ; nò , eh' io Bon conofco per fi- 

• rUo chi fi oppone al mio onore .J&cco , 
ecco l* cfctto di quella cicca padìone , 

\4he ti H troppo affiifcinato. Qi^antf^ 

• volte , o Traditore , quante voUc ti^o 

• ifertoco»ofccrf8,€hedovevi pentirti di 

• un tale misfatto ? Quaiit».«oltc:hio vo- 

• >itO Srfegharti lUifpctto .^e dovevi 
all' atnorc , e alla fcelta del tuo Padro- 

i ne > E pure V tirfejicc mio cuore gelo- 
fo della tua glori», non ha potutogli. 

durre il tuo a vincer fe ftcffo . Ho «t- 
- to ancódi5v^mtaggiio,o Sire ; hc^aijaa- 
• tp-, éke egli afpiri allo fplendutoono- 
-re di veder fi voftro Gestro, «dhoae- 

dtttaitaeiió àccerba V iravoftra contro 
' 'd- ti» Suddi to ani mofo , che contrad 

un temer^rio^RÌYate-JilAcbi il crede. 

' Kbbe ? Nulla han potuto , ne gu allet. 
tamenti , ne le mi «accie . . 

|«rat. Ah Cieli ! E perche non " è Ia|cia. 
toguidare dalla tua prudenza f Ali ora 
farebbe ftati'èerta la mi4 , e la Au for- 
tuna, quando mia Figlia non avelTe^ 
avuto , che a dargli la maiio* Mal. in* 
grato afpira ad altre noxize* , . 

fift Signore tAndroclidepuadìie tutta 



Digitized by GoogI 



T E U 2 0. jjy 
€tò ,ehfc9lt vuole, e benché i fiioi >*t- 
teftati vi «fonino a credermi reo , egli 
è mìo Padre, che parla, ed io debbo ri« 
veréteafcoitarlo* Mail Cielo mi è Te*^ 
ftimónio , che Colo ha bifogno di icafa 
la mia temerità, troppo avanzatafi nel 
i tempo ^ eh* io vedevs luiirft ilVoftro 
fanguecon quel di Pirro. La Princi- 
f>eif& Antigone a lai pcbnpidTa è V uhi- 

- co oggetto,che adoro . Altra bdiezaa , 
; elle lai fàa, non ha potuto abbagliargli 

* lo fguardo. Proferite ora dunque il sa- 
ftigo ; quefte fon le mie colpe. ' ' 

Kwf. Altro non fa la tua finzione, cHcjp 
follecitar V effètto della mia vendetta» 
Oh Cieli ! Oliando potrei foddisfarmi 
col fangue del figKo , perchè rendermi 

* . tanto obbligato al Padre > / - 
ptmt. Nò, nò, Signore, U voftra pei^pIefH- 

* tà fa torto alla mia ^ede; che muoia pu« 

- ' re cento volte quefto figlio , fe può of- 

* fendmùnarfokjirotu il. mio Re. Io 
inedefìmo«*«*; . 

Kwr. Oh Re troppo felice , avendo un* 
Tu^dito sì fedele $ ob fte troppo^ sfec* 

lunato, conofcendolo Padre d'un figlio 
^' eoi) indegno^i luiy> <» 

ì?i>. Prima , che fi'ftabili^ contro dime 
''àiièftòerrote, afcoltate,vi prre^,Dei» 

* damii ; e <kil4a<ka;emiferfioiN[ reÉe« 
^' là approvato il mio delitto 
Unti Qual fede può preftarfi in tal 

lui Aauate riamata ? Chi crederi 
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i pari a lei preme > • ; • • ^ • • ^ ' ' ' 
And. Penerà ahiief»mcftl«t la tua PJi- 
. .inimforprefa;e voi potrete ben tolto 
-da auefto giudicar d' un^ amorj tena- 
; cemWiUfo ncl^;Ui petto. Pnina^ 

t però ; €h'«Ua confermi un' ardore sì 



-i*ihno )dl .«Kxe .in fofjpettQ appetto 
wlaroiafede ^ d'oMctf^Hmow^ 

^ . t* ri ^^^j^r^^^nr^ .^^ ^^Xtì^L Ecceda. 



ìàxtmùma 



.1 % 



T'ttnite P^Jriginc de'-yoftri di- 
. fpretxi . '/Per mitiRare cotefto oreo- 
- . glio , non vale^a a balbiiìJa qwl iau- 

♦ ^ fiiic:!, che già mi avcano obbligato a-. 
" fparcere i voftri rifiuti . B^ccovi»aGCO- 

un^ggcttQ,peii 

. tui il voftro cucj?jrt aflài p>ù fenUbi'le i*- 

. f à fonato a temer «aggiormeiuc il 
ìniofdegno. Ma«oi lo perd^etc, e lo 

--pèrderete con più gi-àn4ogUa* » ' 
' JPf/3(E4fe«aich'€gU4W>iai)ci^KA^t>j«»- 

-tier qnefti il mio vero fratello. ) lo tìoii 
di mando da tìual patte (appiate un ul 
fegretio..An4rocii4e;iatliitX<> icoper« 

• to « 'i. / }• . ■ ». ' . "' . 
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. txtm c<Ncaggibfa , che nulla vi com- 
. .nmovotio Ì9^\i^ dtij^aue che nufli 
, può alterare la vòlh a rifoluzionc « * 
J>tt» In vano, poiché il tutto è iVelato, io 
cercherei 4i n^cQnderlo,4i UeottoUmo» 
, Ma fe roai,o Signore, l^n>i;i,tiffli4a co» 

, fkaoM.,.»,. . .. : 

S(r.Oh Ci eh 1 Qie dite voi> o Ifii^mÀ ? 
^ K«9^* E bene 9 o perfido > « p/rrc ' " 
. Ah celiate con oltraggiarlo di trafig- 
germi il cuore . Non vogliate r;iddop« 
. piaire le mie rvedituré,e fe lian tu t tav i a 
quache poITan^ dicooimuoyervije^ 
mie afflizioni , mirate, che colle lagri- 
. .me a gli ecci» unploro ]a voAra^ie^L 
. . a favojrc di quello mifero- Principe.^ « 
Wqb yiiabiiÉitedeila contingenza,, fhe 
mi .afloggi^iiifcc |à H9<}a<^ volere 'n hÌoa 
mi obbligate a promettervi mè#cfll-, 
p«r.iaU«(- |avj.udi Jui^, e pfù tofio^ 
^ %bc nsf eilSf?rm.i a, un ììì poco gcner^ib 
. partito, preiideteil mio fàngue , fe pur 
ti vi placo, io^K^ui^o del ilio» yecTatela 
f. pur liberam^j^ip , ohq lieti^a. voi i'efc« 

. iìr, /t Deidamia* Perphè noi compiacere? 
o Perchè oflerirelavoftr^ vita > 
X)f f • .£ che 4i. meno poiTo io fare per voi ? 
j^eot. Si tronc|v];io oramai cotefti .Qdioii 
diCcorfi I9 più non vòaTcoltar cofa^ 
. alcuna , che alia prefeKiza de' Npmi* 

aei Jpf^B^o 10 prederò fede non 
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già alle vfiéré parme ,éiaibk>«tHavo^- 
Sra niano « Andate , o Gelone , andate 
' a porre in libertà il Principe per mio 
.coinido ingiajfUinente arrecato. Voi , 
q'iDiadapsa) trattenetevi con quefto te^ 
merario , ereco^cifaininate , pi il vi 
piaccia O'ìl Decreto della Tua morto » 
oilcQippimcnto^eUe mie brame. Vi 

'siffegiio orévé téfló^ a detcrmi/fiuvi* 



" SCENA S È 6 T A. ' 

? iVro, credendoii Ippia> e VeidamU» 

fir, Unque,o Madama, ti voftro fò» 
* ■ Jb/ lo ainore dee decidca^nkl^,* 
Qiia fo^t^ Ma oh Cieli , chi avrebbe 

«furi créduto , che-lppiafn fegi«tdfe0*e 

f . «BMktO da voi >,>^j^ . . , • « 

Dè#,^<m dovete ramina ri càrvene,o Prin» 









1 





appuQtonec^nitarmi ad amarlo. Quan* 
' do per compiacere un Ti rànna , io era 
' sforzata a tradire i] mio cuore, quando 
, io ripugnava d'ubbidire agli ordini 
'^t:< i^eHàlktia-Genitrìce , Ì9 i'amavaaneò* 
. . ra , e noi conofcevà ;'iiia in fine ii mio 

dovere è padrone della mia fiamma»., 

• ' e fe per confervare la voftra vi ta , eoo* ' 

• vien , ch'io mi perda > io ci accooicn* 

• tirò volentieri » ; . . . t 

•P/r* Come ^ Spoicictc ^- " ^ 
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T ^ H 2 O. 6t 
iVv Cosi vuole il mia Delti!». Ttverò 
femprcinquica, vi v«i-òr tempie infolt-. 
ce, nu tutta deggiafaaificare a* voiUi 

intevcitì. f . • j 

PwT La mia ragione fi confonda in uairc 

iwftri difcord. Voi non mr«WU* 

giammai fatto intendere.. • ' 
JJ& LalUinamel* a.veva efpreflamentc 

vietato, per- tema , cheun^eKa 
. poardentc, iniìj«n«ando il voftr^OM- 
. re,no« tradiife pofcia ii fegretaj qaam- 

do io ve Fave/fi confidato-. 
Tir. A vendblo fin qui taccmto.e.<|uaI mo^ 

tivo vcl* ha fatto fcuopnre m qM«i 

J)JJ.^ OaUteyi dì. Androclid_e , ch« tutto 

Tir* Ma ki voftra fola, affirnianone c 
« €^\9l0 che nuoce a mc^ che per4e<a»r 

' Cora vói fteffa • • .«il- v'L^ 
^Eff«B49eglÌDepofitariodelbigli«- 

Tk, della Reina , ha in mànpla p«^v^ 
, dell' effef voi mio Fratello , poOo 19 

(Hieftùre^i caratteri della RéiiU f • . / 
Prr. lo voftroFratella? ' . 
p«.Viftupl^ittArano. ' ' * 
JWr. Io Pirro ? • i. * 

Dubiute voi4ct «aaoat(> d Andra- 

ilV. Dunque io non fonof^^^^'^J 
Voi tìglio d»un perfido ? ìtò,nò,imo 

• Fratellp. . w^o-rt,* An- 

f»r4 Ah d4fio««^cvf, 0 M«too»j;^ 



^ A irò , ^ 

già alle voftre paròle ,ma folòtfnavoi- 
ttttitìtm» Andate, o Gelone, andate 
' a porre rn libertà il Principe per mio 
comSdo ingiuftatnèntearfeftàto. Vói , 
o^itìLÓAm^i trattenetevi con quefto te^ 

• merario , e fcco eifaniìnate , fe più vi 

• 'filiccni'crf 1 Dtcretò della Aiamorto « 
o il.CQiDplmento^elle mie brame . Vi 

• affegno breve tetn^ a deicnni;iaiVi * 
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; firrof credendo^ Xppia» ' peìdamiéf» 

fifr. TpV Unque,o Madama, t\ voftro fo* 

* : |- J lo ainore dee 4ecìdei^^d«i4a^ 
''ipia A>rt^ • Ma oh Cieli , chi avrebbe 

tìfiai créduto , che Ippia in fegretòfóiTe 

< ^nmo da.«oi > a^^,. , " . V 

DérKon dovete rammarìcarvene,© Prin» 
'<^cipè, poicllèfolo ii ìfttd ihcìri tO'ddvtva 
appBQCo^necellitarini ad àmarlo- Q^an* 
' do per compiacere un Ti ranno , io èra 
' sforzata a tradire i4 mio ^uore, quando 
, io ripugnava d'ubbidire agli ordini 
■-t' dellà mia Genitrice , io 1* amavaanc<>* 
. . ra , e noi conofceva; liia in^ fine il mio 
dovereè padrone della mi.i fiamma.» ^ 

* i e fe percbnfervàre la i^Odraì vi là , eoa* 
' yien;, ch'io mi perda > io ci acconleii» 

* tirò votenttert • ^ . ■ ' ' : 

f ir. Come ì $i^kicu' yoì - 

Diri* 
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IVvCqsV vuole il mio Deftinò. yrverd 
^mpre inq-iièta, vìv€ròfC«»pfe infelt- ' 
ce, ma taiiodesgiafaalEcaréaJ voiUi 

2irr La «»ia ragione fi confoadje in udire 
iwfttt difcorll. Voi non mi aveit# 
eiammai fatto intendeire • * 
mù taiUinama ivaveva efprefla;j»ent? - 
• -vifetatoi, per- tema , clieiin*aff««ott»p- 
. poardente, intijKnmandoiUoftwc*w- 
. re^noB tradiifc pofcla il fegrete, <iuan- 
- dò io ve l'ave/C confidaiD-. 
P,>. Avendolo anqiil»cciutQéC<|ualmow_ 

tivo ve J* fatto fcuppnre m <^^el% 



oggi? * V * 

D»». DftiUievi d^Àiidroclide, che tutto 

tir, NTa U voftra fola affirmanone fi 
« qliiaia^chenuoccame,e chep€rdeaii* 

^ Cora voi ftcrta . • . 
^ B^«nd(^ egl Pepoawrio del b» gli ct- 
. IO della Reioa , ha in mino la pw^v^ 
. dell* cfTer voi litto Fratello, poto lO 
fiiic«ùr4^ i (aiffatteri deUa Rema ? ' .r 

P»r. lo voftpo Fratello > .- 

Uw. Vi ftupife insano . ' ' 

Pw. lo Pirro? ■ ^ " j.A^V- 
Pei, Dubitate voi dct tnxiom d MdtO- 

mt. Bunque ionon fono fuo«glioj 
pei. Voi figlio d»uo perfido ? ltò,nò,ffl»o 

• Fratelli . - . _ aa. 



«droclide mi credete «oftra AamUw'i 
tifi* £d io qui ho creduto , che i^xeXe 

rivelato, elfer voi mio Fratello • 
T/r. Nò , Sorella ( già che per ul&or co- 

sniacio a coooi^cervi ) anzi come da lu& . 

•fuppofto' rivale 4el Rè fperimeatQ i 

iuoi furori» ' * ' - 

J)ti. Ah. qu efto è troppe! . Pià tton voglia^ 

: con VOI ferbare il:' Htentio^* Q^el Su* 
■ "19 9 cui condannavano i miei flauti 
•Wlìr« ,«ii figlio d'Androclide, e voi' 

fiete il veraP»rM»» io ct^ugL a {pa^o 
' ^^ircoE^ nulai»eQt;fi^iaiì?i«.e.cliiitea<«: 

'•«Jeyamo . k • • ^ . » 
Ì*/>. Androclide è Tuo Padre ^ > 
JW»E<*€dae, ch*ioa£ve0i potuto abban*-: 

donarlo, fe folTe ftato nùf^J^fm^ÌQ'l 

•4appUte,cheielufo4l QUucia^a-. 

- wn^oifeQ Ito cambiamento , tt(ma> cho 

•quegli ila Piero , e ch«.vQlAal« 
-Ócaqóedo è quello, che dov-eva An- 
droclide fvelareal B(èl!]fiOltO)lfimpir«»f 
«•ine di rimettervi fu quel SoftUo > per 
cui vi fece-aafcere il Cielo ijiPf^iVTr?* 
ditore , per alSoararie a Ald< ì%Uo laN» • 
Corona , lo raaotieacjie^ gr^do pre» 
ftatogli dal voftio folo nome, otewe*-.. 
* ìUxi'4aiir quflfto4itoatjti6%i9 i\ ^on uur:, . 

icirnelP imprefa, finge arditamente» 
chei<»àfal>iaii^ttad«ù#iie ifi voi ^ • 
<' Amante • Andiamolo Fratello* aadi a* 
BÌo a rorérfdare i'fuoi difegni , cd.^ : 

f)opvi a^e4yi,i|¥Usradft.(MiT»^W 
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fir. Ah mi^ Sor^lU ! no^.^^ lufloghvimo ; 
•di tanto» 

Dei, Come ì Non PQUà la mia deftnu 

ìfir.W vero; laivoftra deftra, che c prete- -. 
'ia4al H%9 può ad onta di queftp Impo« 
«kdxNre falvarmi 1;^ .vita f ma qudU non^ 
. vale 4 metter* in chiaro , tom*egli £sic« 

. « «ij^ prendere a jfi^e ifi^uolo i t nora^ ^ 
r che. a me Telo appartienfì » Hò, nò^noa 
*^fiam pià a tempo<ii.€OiivinGerlo« ' 

Dtù £ dOY.r^diii^ae laCciar credere, ch^. 
• voi <iìate Amante di voftra Sorella? • 

2^rr. Aadn^Ucel'kfrflfleirilo ,e voi i>v4». 
te con inaoceate di/i^vvedutem coiv» 
fermato, v ; j • • ■ ... ■ . 

Dtfi. Io parlava dell'amor mio fr«ltecnO 
verfodi voi , 

F*r4 Ed «giir-parlavad^in^ A^a fortàd'^ 
more, figarandoci amanti l'uno dell* 
a^tro^* £ talmenie ^ftatiilii» nel ttè 
'^uefta^redenu, che pale^andofì ora il 
vero, crederà ferhpré voler voi rirpap* 

• ^ia«e l'aiaa^p iotto.ilnoniedi frateU 
\\s>» JVltjrgtij^difnte iion ci celta, che 
'minacdar^amniorafnente iaoftri Ti* 
.ranni \ e{eo£afciM>prir,-ch' io mi (ìa,« 
fenza impegnar la voftilÉ fede, bi fogna 
tener'ifiioraìifione lo-ÉfeiiKi4' Andra* 
^de infieme » e.del .Rè . 

pei» Non impegiiandofi al Rè la mÌ4 fe<* 

\ de, èficura là voftraroviaa.» > 

ih* Impegnandola, voi vi (acrifichereile 
' a U' oggetto delle voAr« avrcrfioni*- 
' 4hno^SoceUa» ' 



Digitized by Googl 



^4 ATTO' 
Se ho pur <U vedere (a V 9\mi^p^ 
. U voftra Coroivt , mi confoleià almeno 

l'a^enri fai vata fé^it» . " . * * 
f />* Vivete pur ' Ippia , io ve V impongo- 

come Fratello. Benché creduto voftro 

Amante vogl io io per ora «oniervarnc 

Il nome* 

Péi, E vorrete, confó^andolo, inanf etre- 
' Ère nella Principiò Antigone ttn^ 

cructiofo fofpetto >' ' • 
jf^.^II tempo ^prk dilcgnatlo^ - 
J>f/VNon fo iufingarmenfr* 
T!rr. Non più, Sorella, io vado atR^* 
jDir/< Ma che gli direte ? - ' 
JPir* Quello» eh' io debbo 

» • 

ATTO QUARTO 

• se B J4 A ? R IMA. ' 

^^inS mme tuttavia, o Sorella, 

' ' un nò ìò quat turbaméto, e l» 

, >• ragione fit;onfonde in vo- 

♦ lerric penefrare l * origintj;- 

1f oa ^ già ^iiefto ^tt'o dei vm rifeo* 



timfinto per. I| affrpoto CofiertQ ^^o,1(k. 
rignaid&aw&i con òocbÌQ d'imMiA* 
E' vero , che- rei fi togUevaiip ic£ta;Q»è 

• vero, che mi era minacciata la vita ; ma 
iot meszo a. taiiU:,perigÌj ia mi diia» 

. ina va più toflo coiuenio» che fvcatu» 
rato , perchè Tapeva , cbe'qiMfti iìeirvi* 
vaiu) alle ibddUs^ioni di tioa^ ^el* 
la , di cui credeva pofleder* to tutto l* 
Amore , e noocevaooÀUe ifieraiize ÌA« 
tirerete dei Re ; .ma in fine qucii' om« . 

. brandi felicità èivanita, eie voftils fred*. 
dezxe verfo di Pi^ro gU ùm he» COfifit 

. fcere , che voi più ooaj' ^^lute . , 
Acf. Se- ik' voé^t pericalt.iBQ^jnatMityr.. 
molta premura > aveva io m qud ctmpo • 
le nùe ragioni t 
CÒtefte wQftse mgMMiHCbQ beaqueHe 

. appunto , ch&cqnfondano la mia . Io ho 

< .^ùiipreeroiiite , cbe il noiKmeacfiidiu 
. voi gl' intere^ di voilro Fcacelki^ ^olTe 
lin (acrifizio fatto ^olo allft voftre Cod^» 
4isfcnioBÌ , ed la tal 06} mi appagava- 
no tutte quelle pene , eh' ioloffeci va , e 
niì craaocarl^aegii'Ae/il timart » che 

• minacciavano la mia royiaa« Ma. ora 
' che Tento elTer voi dichiarata amarilc* 
« «àtiia^'Altro^ ra'^avveggio, di noa^aver 
' fervi toa voi Cola , e coaoEco » cbe non 

U libertà del roàro cuore era da «oi 

• aotepofta alla ini<k vita; (iialeiad4>^fa- 
jioni d* un* Amante più caro a yoi fllrv 

un Fratellasrano prefesicftiù mi^i 

ter^. Dei. 
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iì^é SAràjforza-adttnqiie , cke |iàr . diiiii» 
' gasbarvi , io m' induca a rpofare U Ke; 

> quantunque Meramente odiato ; gì à che 
.Xoloa coÀo d* una: di queiH due i^ifolu* 
• zioni poflb. falvare la voftra vi ta • 

Ho, no, irritate pose Tiranna con- 
tro di me ^ riacenoete pure il ìTuo {de- 
gno j lafciate purt, che pera un Fratel« 
io » per viv«re a voj»ik«fla ^abbandona* 
te il vo^o iaogae , io voleaueri ve lo 
*fyorì6co • Klà iperdic^ pi*enda ùxt poeo 
jiiii di ^ coraggio la mia coftauzà abbat- 
>tuta; deb non amatelo vi priego,s'cgli 
c -poifibilc • Qficào cxjuelUt « che Xsu 
.vecedi uDafola»9 mi fa provar oùile^; 
«morti*. I. . •4: I 

I>cì. Io v'intendono Si|SBore« Voi non 
potete folTerire di vedere il niio genio 
iedotto in fovored' Ippia^ fi*, veto »che 
coin&4gliedt Aadrociide» merita.tut- 
ti t aiierrdegni ; mi i'o.eregùifcoift* 
- ainarlo4 comandi delia Aeioa, eib,'Cfaie 
voi; più di tutti avrefte condannata. la«^ 
4nÌ2rdiiubbidje(MLa« . > 1 -<( - 

ii/iu Ab mia Sorella ! fe fa d'uopo, cbc lp* 
'^a regni fopra l' Epiro , purché voi la» 
diciate d' amarlo > io ne iono contenio • 

Ve/, Non formate voti , che oppongano 
aUa vo&jnL fortuna • Voi fareèe mssu 
felice , si io men l' arnaiC : poiché iiu 
fine lappiate, efler voi quelPlppia i . ♦ • 

•i;>^loronoippia^ Otinquc Aodrodide 

èmioPadre?. .. . ; ..ti 



J>£i. Si, voi fìeteilio Figlio , ed 11 cre^tQ - 
iao FigUo è Pirro , è mio |katelkr« 

Jjf^i Afa vlintefKlaade^ra voci fegret^ 
' del cuore ; conofco ade(Ib , o Dtidi- 

. inia, quello i'Cb' io a(»Kar4iva di' ia^'^ 
tendere , quanda mi credeva voftro ,* 
fratello; ed^il mio attore fino adorai» 
.-rinchiufo dal dovere , efce^a più.for« 
'.ti rifalti adichiarariì per voi ; madi- 
' temi 9 come vorrà il oiiovo Pirro aonu 
-eSère Ipoia ^ A im tale cambiamene} 
. desi^ lacrìficare ii voftro Amerei « 
t Ah quefto ancora è quello , che mi có» 
..turba. Comunque uaii, l'altro è vo* 
t^ro- A»iiafic«.. EgK . meiiefiiBO le vas» 

• gloria alla preiienzadel Re, e. cornea. 

i iao «Vvakv oon •fievcssa tnaudru , k> - 
minaccia ^ .Vì/abtà^ io v^isM&at^ 
teftimonio. * -o ■ *' 
Hmu AoKntsate- il {kotfit» di uo* ecccUakl 

. vir«ìl « ^er iiparmiarmi. orrore 4i 
nozze odiofe , cerai, iingendoftasnÉi* 

^te , di£a:iì<colpievoèé), é vuol più to^^;^ 
morire , che veder déLTi ranno ilrap- 
.pasmifi ua-<more , ^per «oéiblo eoii*. 
lervo • Di nuovo torno adirvi , che^ 

. noii oftànté fiait. evedaio- fin' «otà di» 
veria«eot&» voi fiete in imi il vero 

..Ippia, e quei , cui chiamano Ippia, è il 
irercrmikhfinÀUo^ ^Ar»i)Osi cercai 

. te ch!ÌQ vi palieiicl» biiWi'Àori gi ne d(l 

. quefto cambiamento . Androcltdè io- 

• lotè i'arlYiuoiiLCdfiiimpQctMi^Q/cgK^ 
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«to.( e quttutuiDquft il Ìao tradimento 
; cctchidiocculumeilmìftero, voi n6 
dovete dubitarìe deli* afimioQc d'una' 
. Sor«lU» 

J}p, Ah Madama ! baftami folo V interna 
L «.«flcMbioBft dei mio cuere • Lu i fola ac- 
colto» e ci^, eh' ei mi. dice, ha tropea 
autorità fopra di mcv pc«'*l^•eCe^pIé- 
. . • naneote creihito-. Non.mi'ftupircopiii 
. .dique' gelofi movimenti, che cieco ne* 
. ^wàt^.àMm) , ii^Kmma i>er . Co» 
. . ^wdes^. chfi'i' Amore per \£^\ egari» a*^ 
..-mio prò, prendeva in preftito fa vóce 
<>(klfaagtie y il fangue all' tneoii^ 
^ tro favorendolo , >pire(tava il Comedi 
. JPraffcUo<:i.tra<)>ortidi Amante.- Ma* 
oh Cieli , che un Nome sì dolce poco 
j jdì cofola , fé pure è forza , cHt voi di* 
r 'VCA^iftteGoiifoirtedelTifaBOO* ' 
J2^«.]^come ,0ii?»noip.e ?^olete voi, che 
' IO abbandoni un Fratello aUa iìui «m» 

J$$. Tutti gii od j del Re riguardano Pir- 
. fo « . comet credHtO'AiO'ItvVale • li Tao 
delitto non nelUiratellai^-, ma neil' 
. vAroóre confile r Perchè però èsl«|iio* 

che mi vanto il delinquente , dee cade- 
^ .jroiapeiViK .8o4»4lie>^d)e|iiacÌBÌliniio 
' Amore^ cei£i ogni tema per Pi tro « - 
pifW''Pm«>feiamcnte^^(fitpace di foftene- 
re la figura di Tuo-iliii^kie^ Q^ififto ti. 
MttlQ4' Amanf^^be a voi ^l^io, ben- 

* : .« • • -chi. 

I 

* L.iykii.uj by Google 



bile. Tutto ciò, pbe voi dirette per ma* 
ntfeftare , chenonfiete ittèilti miafra* 
xello , varrebbe (o\o9à irritare Ja fua^ 
fi«re2za , non già a rompere Ip iUUilico 
.Mariuggìo.« 

Io lo romperò ad ogni partito , o Ma* 
dama. Iaf€iate*pure',ch' io l'irriti. L' A- 
\. flior^ii) me.(aprà.fpi«ga(iì eoa faiita« 
efficacia , che non u potrà far' almeno 

- di BOB crederlo^ Saprà is mia nume^ 
au ten ti caflo ^ .; e giov eri a persuadete il 

- Tii:atfno , che io non lia voftro f ratei* 
lo 9 la fredde^, che voi moArafte^ , 

quando poc* ami ftava il ^Ipo per ca* 
,. • aecs&iLmtocapo^ > • 

pei* Allora mi era noto, che Androcitde 
fi ;rai^be affaticato m favor di fud fi- 
glio 9 e che a lai fi apparteneva il foi» 
- trarmi alla vendetta Rèalc^* 
l^p. E non ftvcteaaoor' oggi unàvtal fica* 

rezza^; / • • * 
Dr/*' Ma 41 Tiranno allora non mioaecùu 
; va , ohe voi * A veiido4o«oppb inaiiU 
1 feftata la mia premura per la vtìbi di 
^ Firro , non-IÌBvblit orn y «tre un mas- 
• giocfflcnte- irritarla^ il ouùiifeftare il 

voftro Amore . La mia mano fóta^pu^ 
.,' jriicactar mio fratello , e tl^ voftro &n« 
V gue fparfo non potrebbe^ che accrefce« 

«ireianiiarventura . • • * • v . 

non abbiam iin'ora prevafey^hc 
ie fue miiuGcie > quando peròi volofc* 
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' patfaréagU:etfetti , i«jCDi;^eoto allora , 
. ..che; Pier .ftaftornare quefto Colpo , gU 
concediate \z mano . In tanto non gli 
promettete nulla , le bafta la mia vi ta-, 
C PiCr appagarlo, riferbando all'ultima 
eltremi tà l' eftremo rimedio > ch^ è in 

. I)<i..Orsii , Principe , bi fogna/tutto licuo- 
^^ptìrt 5 fóf pendete picche fi può quefte 
ìUffmi mettere in opera ogni coftan- 
5», ogiùosgóglio- Ma quanttofouc* 

* vicim- scadere i l cQlpo Copra di Pi r ro , 
bÈifc^a per fai vare un fratèllo ^ trifcu- 

' * tare ogtt' altro ri^Liardo. 

*• ; . ... . . -ic - " • » - 

" S C E N A S E C O K 0. A. 

' 'm.'^f^^^^^ signore , venftè a por- 
, V gere qualche 'tricgua .a' noftri 

* * al^Ani . E* troppo rigore i l vpfitro vo- 
. . ier-e ofti natamente nafcooder'f ciò, cUc 
"' '^dSvreì>befapcrfi. V . • 
"•^i.. £ diche.vtìlete-voi parlarmi , ó Si- 

gnore ? Di qualfcgreto» ■ * ^ 
Jj>jp. Noti i 'più tempo di ucere , cTve lo 

.* ibno J^pi3„cchc voi fiete mio Padre. 

' Jhd. P4irc^è.hò.ìod* cangiar fialiUQlo ? 
Cbe.cofa mai avete, fuppofto al Princi- 
pe? Pretendete voti ngaunarluijfcher- 

■ 5»//. JA^ è femprc V arroganza dì un' Itn- 



• , poftore , cercar di cuopnre i njisJtìld » 
col moftrarii 4i tutto ignaro • 

Jfnd.Tvoppo vi dichiarate i n favole dell' 
indegno mio figlio. L'avere io pale- 

* • f*" i ("0^ » mi ft«ra jocontrarc 

i voftri fdegni , e voi cercate di punir- 
mi 9 lolo perchè ho icoperto il voftro 
fegreto . Ma voi , Si^ore , niiUa do- 
vctc Jafciarvì cómmòvere dalle fue re- 

- J^2iionl.^ Condonate in lei quefta.fin- 

zione lilla premura di falvare un' A- 
nmite, Inxhi hen'a'ma èdegno di per- 
V dono un tale delitto.' , : ..\ 
JS>P' Comprendo il voftro fine; ma fi ali- 

- - menta di vane luiìnghe la voftra fpe^ 
. ranza, poiché per levarmi ogni:, dub- 
bio, mi bafta la Tua foia afemohe* Ip. 

" P>a è Pirro , .e yoi.noaiìmaUnunQa- 
. . tefuo Padre. . r^rV- 
,.jfttd. CoriK;, Signore^?! VoIeta,ifih*k fia 

- . Fratello quelL'Ippia, che^avanti a'vo^ 

.«ri occhi con.t«itDardire.f» ^ dichiara* 
.. to Rivalfr delfuo Sovranoi àuegli , 
. <:ne altamente fi gipria dleflere. Awaa- 

• 2pp^ Ben fi , qùal fiailiUoiiiQtiyo. In 
f •niC'ibJo.dee nconofcere il Kè quello 
i , Ri vaie. Io , ioroa<iuegU> jfiheiuioro 
V- i^PrincipelTat ' r,.»;' V. 
..^i. Oh aio, clu^ ;B;iai ?i lafuiat* ufcir di 
. bocca > Voi ||^^n^e d'mi^ordW 
d'una SoreUr colpevole appreftb di voi 

• 1 ^ '^^^jc efpoAa few* liguardo alcuno 

Uvoftravitt? " J^y/ 
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i;^Ì>. H(m vi ftdfttfr d' eCctrmi foabftiiato 
all'errore di credermi Pirro • Da poi» 

• chè il Cielo fi è degnato d' illuni nar» 
mi ) non poflo più prendere ra^anno 
nel difcernei e qual di noi ùx il vero 

• Pr i ncipe , 1 ppia è i 1 tratel lo di* lei^ ed 
io fono il voftro Figliuolo* 

Jf/pd, Qual denfa larva v'ingombra gli oc- 
: d»! dell' kiteiiecto ^ £ non arrivate a 
- capire, ch'ella limolata dairamorofi^ 
'paffìone, ^riaivar'Ippia , ha ricorfo a 

• • gì' inganni ì E non vedete «che attri- 

buendo a lui il titolo di Fratello , vuol 
hvù fopra di voi cader ta pena deftina- 
'ta al Tuo Amante, e vuol , che voi per- 
dendo ii voftrovero Non^e , .perdiate 
ìnfieme la^vita? * . 

Vej^o quanto biCogoa per render 
gtuftma alta ruaingemùtà : è.fela^ 
voftfia arn b i zión e a£pi ra al pomello del 
Kegno, io fapr^ generofaniente rinun- 
"tsiai^velo, «far vedere, che iofdegoare 

• 'lì 110^ fcettro è grande acgomeato di 

• ttteiìitario* 

Anà, Aipettate a rinunziar generafa- 
^ . mente ano fcettro, quando l'avrete òti 
^ leniitò JìaasMttcrò gli e^ti £ivore^ 
^ii di ijue^ko errore^ quando Pirro da 
elfo ingannato farà regìiar mio Figlio , 
lienaa^e^-me poifa iinputwieniB col- 



ì 
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S JZ E N A T E R Z A, 

UtottoUmo^ D^damia, Gelone, Aadroclide, 

Ippia y e Guardie, * .* 

•4^»» C Ire , più non dovete temere da^ 
Olppu oftacolo alcuno a'vortri 
dilegni . L' Amore ha iniui prodotta 
un prodigio ; fentitc ftlipenda novità : . 
Voi cambiate Rivale , Io cambio figli, 
«olò. Ha faputo Deidamia, clic ua* 
indegna fperanza mi ha fatto occultare 
la nafcita dei vero Pirro » e che io con 
un fcgreto cambiamento , ho fin qui 

, ingannato il mondo . A fcntir lei , Ip- 
pia è fuo Fratello , Pirro c mio Figlio. 
Ella ne ha le iìcùrezxe , ed io fono lux^ 
Traditore. . • 

Keon Dunqfte , 0 Madama , Ippìa non è fi- 
, gUq di Androclide ? La(cia d* eflcrvi 
Amante, e vi diviene Fratello? 

fiei. Su la fede della confeflSone , che io 
poc'anzi feci alla tua prefenza , tu l'.hai 
creduto da me amato, e ben potevi cre- 
derlo , ma in vano il faJfo rapporto del 
perhdo Androclide ha fatto , che iodi 
piA confclfi un» Amore , che non è real- 
mente fra noi . Io allora penfai , che il 
Traditore, per confervare fuo figlio, ti 
avcU<? fveiata la verità di quell' effetti- 
vo cambiamé to ; e però il fuppoiio,cbe 
^lofle dichiarato i4 vero Pi r ro , m ' i nduC- i 
fé a quella confeiHone » che ingentta*- ' 
niente feci . £cco qual* errore mi fa- 

D céa 
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;*4 • * A T T Ò ^ 
cea parlattii Itti in guiia ,che tu po- 
tevi crederlo mio Amante , quando io 
intendeva parlar di lui, come già cono- 

* fciiito mio Fratello . Ma in fine tocca 
a te dì far palefe T inganno . Ippraè 
mio Fratello, Ippia è Pirro . Tocca a te 
trar dalle mani d' Androclide un bi- 
glietto della Reina , eh* egli nafconde 
per ufurparc a prò del fuo (angue la^ 
fovrana grandezza . Efami na, crifol- 
vi . Non ti dico di vantaggio * 

Jndé Signore, fe la di lui attcftazione po- 
ne pretTo di vói in dubbio la mìa, io m* 
offero a voi prigioniero , affinchè fi 
chiarifca col benefizio del tempo il de» 
litto. 

HtfoK Non più». La iua finzione non vale 
ad ingannarmi , un tale artifizio non.. 
ferve , che a rendermi piùichiaro quel 
vergognoib Amore , per cui trafcurava 
la vita d'un Fratello, e chc oralefugge- 
rifce quefta invenzione per roveifciare 
♦fopra di lui i pericoli del fuo Amante. 

• Ah Gelone • chi 1' a»r^be creduto ? 
'Gth Signore , il Ci^loè gìufto . Veglia-, 

- la Previdenza fopra le vite de i H<y 
riarchi , e prendali una par ticolar. cura 

• del Real fangue. Ella, purché voi vo- 
gliate , che reé?ni Pirj:o,faprà indicar- 

• lo a gli occhi voftri , e dilfipare ogn' 
ombra d' inganno. 

Ne^a. i^gilmi è cognito a baftanza , ma io 

• turbato dalla confiderazione de' fof- 

* ' ^l'ti diiprezzi ^ non ib^ fe io voglio , o 

- che 
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^diemuojay oche regni ; queftoiiìiloio 
- fo , che «m^lunorofa difpcrazione non 
mi lafcia penfare che ai gaftigo del 
mio Rivale. - r • . 

-Ipp» Se in u» Rivale ibUmicnte può eftìa- 
giicrfi 1* ira voftra , voi i n ine io vedete 
-i Decretate il mio gaftigo . Io fon quq- 

• ' gii , che amo Deidamia , e quegli , che 
. toglie alle vofti e brame U doiceua d' 

• efiere corrifpofto. 

Kfiot, Noa bafta> che voi mi abbiate^ 

• fffitttato il foccorfo della voftra auto- 

• ri ta come, fratello » che anche ho da ve- 
dere infultai nii da voi col nuovo men« 
dicati ti tolo di fuo Amante , e di mio 
Rivale? 

Jjp. No, no; quefto è un fegreto , da non 
tenerli più celato. Ippia è Pirro, io 

•• non fono ai tri mente di lei Fratello . Io 
1 ' amo i n effetto > e poiché glorioTa è la 

* mia fiamma, nonv' ed 'uopo d' arti* 
fisno, ne per nafconderla , ne per ollea- 
tarla*' 

Heot, E' polEbile, che Pfruo arreiidendofi 
alle aflerziom'-di fua-Soreiia, iia pronto 
a rinunziare un Regno , fui folo loada'^ 
mento delle fue paiole? . 

ìfp* Amore è il mio oracolo » ed iof^ibili 
ibno prelTo di me le parole-, che per 
H bocca d i i«i èli palef a . I Hor tu na to t i - 
to Io d ' A matite , non oftao te u n R egno . 

. eh' io peìrdo j appaga pienamente il mio 

, cuore . I04bedo una CoiK)na».e ben dcg^ . 

. -gio cederla, quando.vedo^ che ad Ippia 

folq è dovuta. D a 
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>^e0i. Bisognava con elTo lui concertare 1' 
* ' impoftura , e forfè allora avrei dubita- 
to , qua l foffc il vero Pirro , s'egli ne 
avclTe preCQ il nome, quapdo voi lo la« 
ftfiate . Ma tutto il contrariò ; convia- ^ 
to egli d' Amore per la Principeir<L» , 
confeffa Tempre come figlio di Andro- 
clide d' eiferne Am;mte, e ftando unito 
.iiXuo Amore all' effere d' Ippia, non^ 
vuo' cedervi ne l' uno , ne l* altro , an- 
' . «OFchè voi v* ufurpi^te il fuo nome* 
tXeì» Mira con tuo roltore^o Ti ranno, quai 
nobili sforzi produca in eill un virtuo« 
io Amore. Tu daj^tuo canto non.ri«> 
fpar mi violenza ,^er opprimere la mia 
libertà , e^fi dal loro canto per fottrac- 
' mi alla Xua tirannia, arrivatioaregoo 
di voler più tofto effer 1* uno , e 1* altro 
miei Amanti per morire y. che miei 
Fratelli per regnare. ■ 
ìtiot* Qfsàconlideratenirchinqne cornea 
' Tiranno , e però alieno dalle tenerezze 
■ amorofe . Voi Tiranno mi chiamate , 
io voglio e0£rlo Colo per voi ^ e voglio 
fcacciar dal mio animo ogn' altra paf- 
' itone , che non fia di .vendetta • Qiiedo 
Tiranno adunque tale.conilituito da^ 
' voi, vi dimanda una vittima. A voi* 
tocca d' eleggerla , ed ;^me il vede* 
re , qual più vi pejafadi jfecrificare, o 
r Amante, o il Otello • ' 
lj>p» Quefta elezione , che voi follecitate, 
farà da lei facile a farfi . Ella fenza efi- 
antegoae la ialvcs» del Fratello 
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' a quella deli' Amante» egiàc^Uvo- 
• ùro interelTe è di facrificarè il Riyalc , 

- ecco iu me pionula vìtlinia ^ oi^tnittc 
« ilAippliiio. . '. .epurte, 
Ìle0t» Che s'arrcfti nella Camera vicina 

ad arpettare i mUi ondini , e voi fioal- 

- mente parlate . BaifUuno de i due , crii 
. fratello , o l' Amarne, per l«ildis£sire le 
' mie vende Kc. Eleggete. 

DW. Già di/Iiqnel , eli' io doveva dirti • 
. Quando £ uatu d' «ccider l' uao , o 1' 

— altro tutti [miei voti fono per la ùlf 
' vezza del FrateUo . Il nomato Ippia è 

Cjue^Q fratello.! iDiirponx pure della^ 
fuavita; maavverti,ocrudele,nonim- 
^ .,puiare4l pifoi^ » cik'. io fpargerò odia 
. lua mone , il titplo dì pianto amorofo» 
^ quando farà fpariTo fìilamente dall' ^ob? 
' ; qligo del iànguiè Hon è già^ che gb* 

• " bandonando anche l' Amante al tuo rìi 
: gore ^;^iiientaa£uinor Anima mja; 
' ma sòjche per Calvario , quefto Tradito* 

]ie,che.t'ingaana, gli prefterà^qttelToo 
*' corfo , che a lui debbo neg3ix\ io in con* 
trapofto del Fratello . In fomma afpet- 

• ^ tav«ndette>o-per l'ttiio*o per l'altea* 
f per l'uno dal braccio di Apdroclì die, 

- . per l' aitrodal niio fenzà più i titerro* 

• y cl^^i ^fioaUneate a uia voglia • 

» S C E K A CLU A Jl T A.' ' 

. Neottolemo , Androelide , Geloni . . 

C* I vide mai una fimile aodacia ì . 
.O Ha già €Ì£»hiito« >loa.ha piiì 

P 5 iuo« 
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-iBOgof P Amore dentro me fteflb. m- 

. «tata n,c indegna^ e iVoftinatofuo or. 
goslio troppo fi è fatto gloria d'am- 
ITI. fpreziato. Qiiando io dimandava^ • 
■ la Aia mano, precedeva il fuo cuore; ma 
; ^nofco da altri: poflèdito, 

» fc anche fi riduceflTe dai timoVe adoffe- 
- TJrmi i fuoi fponfali , Io gii. riputerei , 
mentre ho coaofciuto il potere , che hi " 
; IPP»* fopra de' fuoi; affetti / Àco fa- 
• , ' ""^^ ^' avelie obbligata 

; -viltà non arrivava a fuo favtìrelìnoaL 

_ s . MDpedifce H voftro contento ? • ' 

|j^!f ^ amarcjza agb affimni , che 
.-l Aan provate, e la.mortc del uaioaì- 

lo Offerire , che li prcferifca al vo- 

f^d to che luoP^iice.eWhè con. 
• ^Mi«fi*wregnazione frema ài «u» 

f'^l^^/^^^^Popgo però al mio dó?e! 



O IT ART 0 . 7^. 
• 'di tanbxìottti , e ponetevi in lAato dr 
riftabilir Pirro , coronando conquefta 
r sforzo iUnftre la voftra gloria* 
lifcx)/. Oh Cieli! ■ • 
Gel» Potrcfte voi rifolvervi a credergli } 
. . £ un zelo si puro^» evi perfetto aóiL» 

meri ta la grafia di fuo figlio i 
ìieot. Qiiefto è quello, che m'accora. So» 
^ ch'egli tmerita dì ottenere tatto il ^ 
vote di aaedo figlio; ma è podibileco* 
4Kifeeren}h fttvale , eitoftpanirlo? - *. 
jind. Punitelo, o Signore, quefto teoieca* 
rio Rivale, benché Gelone fi opponga. 
Credetea itti, mfln<Àe ad 4u\ Padre , e: 
làfcianidi eraminare, fé più.io. muova 
oli partito di «nio figlio , o quello di 

Pirro» .» i'v 

Cet* Ho creduto dovere un tal zeloaque* 
fio figli» inft&lict ; ma £e ciòc è un oso* 
ftraru men fedele a favore di Pijrro , gli. 
effetti foranno cooircefc, Teperregna^ 
re potràtegli attender e appreso .del Rd 
■ più da me , che da voi . • • ^ 

Xeot^ Non ti Infingac «U vantaggio E' ri« 
doluta la ^ua perdita. I di (prezzi della 
* Sorella mal mio-gifado l' handetermi* 
nata. Non fi ha più da dividerecon^ 
. Pirro il mio Trono , quand'egli puòar- 
inareun braccio per vendicarla. AU 
meno per vivere fortunato , quando far 
rà eftinta la mia fiamma, re^neìFÒ^Z» 
( (tìmorctnercè la morte di Pirro • - 
Jfnd* ( Oh Dio ! Son delufe le mie fin7,io* 

ni ; ed ora fta efpofto a paUolo il nwQ 

D4 
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* vero figliuolo . ) Ah Signore , degnate- 
vi- di. meglio peniarci U voiho cuore 
afpira a^ vetidicarfi d' un' laguta, ma 
Oliando ella preferi fce V. Amor« al fuo. 

' Qovere, nm darebbe un punirla i oliera* 
. mente , il facrificar fuo Fratello . Quel 

Fratello, che pòco fà. vedendolo con» ' 
t dannato , non ha avuto rodare d! ah. 

* èandonarlo. Sopra il fuo Amante folo 
► dee cadere il voftr' odio • 
Ueot. £ r Amante , e il Fratello» avr^rut 

* cornimela psna, e diiiìaoi < 
Gei, Voi duh(ìue.li perderete ambi due? 
Neot* No ; bi fogna rifparmiare il fuo do- 

lore a.un miiero Padre. Morirà iblo 

* Pirroj.maper tema, che l'ingrata Dei- 
daihia non iì lutiiighi ancora di qual- 

' che fperarìza, voglio, che il fuo Amaa« 
te fpofàndo nell* ora ftefla mia figlia , 

* .reiiàa dirperml^ Amore di lei « Que« 
^ ilo Maritaggio mi vendicaa un.teaipo 

ileflb delfìglioolo , e ricompenfa i me- 
ri ti del Padre . * > . . 
Jfftd. Pirro, Signore, e condannato > 
Keot, Tu perdi tempo ; è próofinfiiata^ la 

■ ^ fentcn'ita. Io oon^debbo £onfìgliarmi 

più tcco, quando la tua propria virtù ti 
trafporta in mio Cavore fuor .delle mi* 

■ fu re del gi ufto. Seguimi Gelone^ pjutte, 
ì4f»d* Oh Dei crudeli ; quaiido in fnio-ri* 

■ guardo fi vuol' aflolvere il fìnto. mio 
figlio , vi^ne ^condannariì il vero mio 

•Sangue. ' ' ^ ' . . ; .■ - ; 
\ ^»»-^H* Atto Q^rta* : ' 
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; ATTO Q.UINTO 

S C È N A P K I M À». 

*ifii** On{«ffa*el^ purè , ó Mada- 

« • «ai. vi pi#ce iI Xentiro » 
j che im popolo ammiiti;ia- 

- ■' * t 0 , to afd ifca eleggere a qie i i 
Genero. Seuna ui r'WIjQnctende^ 

- ' ad alEcuritfe a Pirro la tnano di mia fi« 
« glia , qudlo tuaiultp è . U fola TperAin- 

' 23 , die a voi rimane di evitare ^n>la- 
, ri (aggio tanto odioro al voftro geòia. 
Voi , ben me i'imni4gi;w) ,.già vi |)er- 
fuadete , che una fimiVcoiiiozione ro- , 
• vefciando i mifj difegni fia per tifili- 
tiiirvi il voftro Amante; ma viva il 
Cielo, pritm che io cambi kimerifo- 
luzioni , cada fovia di ipeccpto volte 
ii fukmne« Moti è gi^ , che io peofi d' 
impiegar più le minaccie per ifuperare 
• la voftra ofti nazione» Il contumac?^- 
ardiinento de' voftri . ri fiuti non 4à pi u 
licenoii^liBio cuore.» che a' f^pti men* 
ti di vendetta , e tanto ora di quella mi 
com|uaccio, che pià oon ipai compia- 
cerei dell' oifcrra deIl|ixVpttra.n);^o. 
Io voglio facrifiear Pirro al mio (de- 
gno ; e il Tuo fang^e vex(9S9 vi * 

afflile a.ijaihiiia , farè , sh^ Ii»P'* fi* 

p 4 ra- 
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rapi to a* voftri affetti daik Noxiic,* dì 
pìOL figlia ,t ànde il^crucio di vedei;^ il 
voftrò Airiante nell' altrui bracciiu , 
dia compimento a quel crudo fuppU* 
ciò, thtm^ri tate. -* . , 
Pet, Torno a dirvi , o Signore , eoe in ci^ ' 
il mio defiderio è al voftro uni forme . 

• Cercate put di puijirmi , fpofando il 
fuppoftò Ippià a voftra figlia* quefto 

* % i* unico oggetto delle oiie brame , ed 

- è foddisfatto il mio intento , s* egli di- 
vfcii vfiftro Genero ; ma guardatevi 
dal concepire vani di(egni . Si debbo- 

' no temere gli Ammutinati ,,cifidiinaìi- 

- <: dano- Pirro , ed è queiào cruduto Pirrp 

• quegli ,-ch' io non potrei fenza penai* j 

• ' veder congiunto aAia Princi pefifa . Voi 

crederete quei^i miei fenfi ftniioni, ar- 

• tifiz j , e inganni , e pure fotio iìncerilfi* i 
' mi , e ifdno quefti i miei verj interefiS , 

' 'i«a voi noa ben gì' intendete . In fat- ; 

V- ti, purché regni qUell'Ippia, che tale è 
<ia voi chi amato , nulla m'i mpor ta ,* eh* 

* egli ha , ò creduto mio Amante > 6 co* 
.^noficiuto per mio fratello* 
.itUo, Conofco appesto per finzioni , per ar- 
tifizi, per ingàni quefti voftri fcniì; ola 
' lultUaroi rgométano. C0<^ofco,che non 
temete la minaccia delle nozze d* Ippia 
cd-mia figlia, fi neh edura l'audaci a. de- 
gli Ammutinatile chefacilmcte fapete 
nngere di appirovare ciò , di che peti* 

■ fate poter' efll impedire 1* efccuzione . 
Ma giacché il folo Pirro c cagione di 
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- sì gran tèmpeila , tltra fpedfente neh 
v*l, diedi gì tiare li fuo Capo, trinco 
dal bufto , in mez^o a i flutti della ple«> 
be tumiiltuante , e vedraifi a un tratto 
mtitarn la tempera in bonaccia •; 

Vei» Quefta morte , noi niego , mi fareb^ 
be un funefto Tpettacolo ; .na tocca ad 
Androclide l' impedirla , e da lui , iuo 

' • mal grado ^' mi giova ^mre uà tal 
foccorfòi' 

SCEHA SBCOMD 

iìler» A H Sire « è infidiata la voftra^ 
XX vita. Una Squadra di furiofi 
AlTailìni terta di peneceareiinaaelie^ 
voftre Stanze , e fuoi^ifrà. il rumor del- 
l' A rmi fi ode g: rdare : MuoJ» UecUoU^ 

■ nJOiff fia Rè fitto, G 1 à iorptrefeda qut:AEl 
irapjovvifa Congiura le voftre Guar- 
die s' intimoriCcono • Intc«pida la^ 
Pri nei peffa fi adopera per i ncoraggi r- 
ie ; ma troppo è da tcmcrfieper voi , e 
:per eàa dal furore di tanti Nimici . 

Dw". Androclide , fenxadubbio, è.il capo 

- de'Congritrìijtr;. - „ , . 
;N*r. -Frà lo fpavento confina , nuUa no 

potuto difcernèrc» Hàbcnàlafciata-, 
' la PHitcip^ in ua' eftremo pericolo.^. 
Corriamo a fQCCorrer la , 0 almeno 

corriamo a tnonr g 
• ben doveva prevedere quelite nucchi- 

' ac r« iUficwaimi di tirro • 
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Wleù Pirro non hà parte in queftaCon^iit- 

Ve*» A T * m ZA* , 

Jntigone, M detti.» \. • '■ ^ 

It&or. Q lam dunque perduti > a mi^.Fi- 
O glia ? Debbo io offerire il «rio ! 
Capoa^ol^<l'uoParicida^ ' 

uUit. il Cielo vi ha vendicato contro il 
perfido Androcltde* ^ .1 ' 

K«0(. Ckmtra Audroclide ? 

^«r. E' ben degnò del voftro ftupore il 
iticceRb t BM benshè' laorcalmenu fo* 
•.rito, egli dimanda 4' e0*ere copdoito 
alia-voftra prcfenza , o»dedi propria-. 

• bocca potrà egli ìa^uuvì dei iMO.de* 

Zitto. • • * * • : ' 

Ìi0ot, £ può e(r<H%, c^^' egli abbÌA cospira- 
to- alla mia rnorxq ^ £ quak c iÌAto il | 

- wiofoccorfor?. - , . 1 
jb»t, GfAn iniraviglial CU Oii {>er j)u« : 

.ni re l' audacia delPadcfijbaoBO inopie» 
gato il braecsio dei'fìgJ io ; i^kc 4' ip* 
•piaè Padre Androclide, * 
jpei. V efitochiarirà , Ce Pìrro fiamip fra- 

' fello* I>aq(t43ftopriiicipio£Ìi(KÌÌ€4(W ' 
intanto^ o Signore* 
- Bra. «o- appena entrata nel voftro 

, • Appartamento , quando a capadaUi»» 
fealaó^ mille voci fcdiEioTe , che ac- 
clamano Pirro.. Succede al loro ftrc- 

- {>ito quello de'. i«rn *.|^i;ggÌP AW|Mu« 
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/ ri te te vpitre Guar4ic riji.car^ fotiogli 

..occhi fBÌeU Ppocurorin vano d' iinnl-> 
mirki ipaia£eii9n di aunMro^ q4\\\o 
fpavento opprefle , erano di gi^ diài- 
pate» quaocio accorrendo Ippia in loro 

• foccorfo comincia 9 req4eré iuctrta- 
la vittoria a' Ni mici . lì fuo braccio 

. fcg^^dofi CQn^DÌ pioifUgiare, gli ' 
sforza a ritirarli • P^ir? , che per rifpgt- 
to non ofino òporfi a iui. Dal che^ 
fprpr^o ^ndrq^Ii^ , £o$ì ^ (grida; 
perchè , 0 vili , rifparmtate mio Figlio 

J7 facii^cM* Pfì'^* vittimi^ 4U 
. Ffrr4i Ricevetene da me V e f empio , 

Cosi dÌGeiidO'C«r^4'' iiiB^ltradt ; ma 
d^^lla forza indietro relì)i^tpi,i9ee|re 
un- fede! drappello di Amici ragQntti 
da Gelo;}e muov^g aiccondareil 
rofo zelo d* Ippia • to fteflfo Gelo- 
ne alla lor t^àa pÌM 4ì- jsoraggio 
Pftrfó i primi co 1^)1 fopr* gli A^- 
mutinati • Un* ajuto sì grande git« 
la terra \\ parti |o « 
dòpo r altro oppreffi d^l braccÌQ.ji' tp- - 
pia« ma per i^aantoiìa gvan4e^' impeti 
' « r ira , cl^e l' accende n^el calPVd^U 
pugna , non lafcia di gradare , che An« 

.' droclidiS fii^\H«r i^4Ua.fi^r^^ios»rii 
replicare qiieil*ordine,poiohè |tailt«|,e 
uleè lacon^iécme d»'Coi9Ì>attentt , 
^ eh' egli yedft ìq4ì <I poca cader ^lito 
> Androclìde. La fua caduta abbatte l* 

- ardiredituU'tfuoi^iiQ^t.QAP'iìt^- 

- • JIO 
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noaUafu^a, e mentre Gelone tuttavia 

• li perfeguita Ippia fi porta al foccOr- 
ib di Androelide • Il timore , che quefti 
non muoja , grima che a voi 0a guida* 
to , è la maggiore delle premure d* Ip- 
pia ; pe^ vuol , che fé gli arrefti il fan* 

' ' gue , e che ma eccolo . 

t>cù ad Antigone* Speriamolo Madama ^ 

- i il Cielo è i^iacato * - ■ 

e C E M A Q.U A R T .O* 

^Qttdhm > Piffò , Dfiiamia , Antigont , 

Htreayf Guardie» 

ÌHeoU \T leni , o fortunato Protettore^ 
' ^ . 1 V del Trono d' Epiro { vieni ; a 
te è dovuta quella viu» che ora mi 

fh* <3oiitra il tradimento 4i Androclide 
ho fatto cì^., cV io doveva , ma poiché 
Il €ielo pjerjmf ò meazo ne ha punì to 1' 

- àrdi re , ppiib Io 'iterare da voi una^ 

. grazia? • • 

ìiiin$. ¥arla ; avendoi9Ì,tti^làlvat09 puoi 
' tutto Qttieaere • • . 

ifiV. Sono a parte della fventura di uil* 
Y- ' 9MHCi{>e, « nuiU può confolarmi» men- 

• -tre Ippia è prigione* • 

ìfgvt. Che voi ita temi credere ì 'Awl» 

• fei tu il vero Ippia? 

Mò , Signore ; gli~Dii hanno osìoraf» 
v'JamiaMafcita di imafMÙgloriofafor- 
' ttìfia . Deidamia in me co|)ofce il fuò 

« 
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^ot. Dunque cosi tofto ti rendi a te ft .f- 
lo contrario ? Tu ,che.taa£o ti gloriavi 

" del nome di Amante } 

J^ir. Cedi una volta di più ingannarvi un 
tal nome . Io 1* ho prefo , quando l' 
onore mi ha obbligato di prenderlo ;^ 

. tna quando la mia sfortuna cade fopra 
d'Ippia, tradirei lo fteffo onore, noix 
lalciando quello titolo • • Sotto un-* 

• tal nome , o Signore , io come teme> 
rane Amante ho meritata l'indigna- 
zion del mio Re» Se la morte di Pirro 
vi fembragiufta , vi fembia necelTaria, 
ordinatela • Io fon pronto a purgar col- 

. la mia morte^ ed a lavar col mio fan* 
guè fa colpa dr avervi ingannato . 

ììeot. Sarà in fatti Pirro , il creduto figlio 

' d*Androclide? ' - \ 

pei» Se vi reiìa ancora qualch* ornerà in* 
torno a quella verità > efami nate Aja^ 
dròcltde ; e quando qaéfto Principe è 
accufato d' amarmi » olTervate. da chi 
. ciò venga fuppofto. Voi l'intendeAe 
> da un Traditore,a cui il nome di Padre 
. rendeva afavor di fuo figlio necellària 
là fimulazione. L*intendefte da uti^ 
perfido AfiaffinQ, cheofava di facric^ 
ncare a Pirro , e quello figlio , e il fuo 
Sovrano » Or nèn credete, che à lui fo-. 

lo* Pare a voi, che abbia per r addica 
tro potuto condurlo a sì orrido misfat' 
tO'il zelo per lo fuo Principe » o ì* amo^ 
re per lo iuo Figlio? 

Eccolo i che qÌTÌ viene condotto* 

.^^^U di tutto c* imojrme)rà • Si^fi- 

w 



ss A T T Q 

6 C E K A Q U I N T A. * 

AndrocliÌ€ y e d^ti . ^ 

« 

0 

ìieot» f N line il giudo C\éix> ha ^duio 
1 le tue inténxioni , o Traditore • 

iSnd* imrihtcndo • Di auanto ho fatU) » 
nulla mi pento • Suddito di Eacide.»» 
prima che di te / ho Tempre tenuto co- 
me mio l' intereflÌB del ilio fanguo • 

. Perciò affine di rimettere colle Noize 
di tua iìg Ha la/Aia fti rpe nei Trono,con 
un fortiuiato accordo , io ti liberava^ 
dallo fpavento del véro Succelibrej* 
Ma tu fedotto dal tuo xieco affetto , 

- quando fegnafti colla manoì' accordo ^ 
lo violaiii coU' intenzione, piquell' 

•■ affetto io dico , che fervivi di pretcftó 

• a^la tua Tirannia, mentre volevi il 
fratello debitor de' riiiuti della Sorel- 

• ia. Perchè quello attentato macchia» 
^ va la tua , e hi^a ripatazione, io affin di 
v vendicarmene , ho procurata la tua^ 

• morte. Se però il Deftino fi Sopporto 

- al mio braccio , e £e l' affetto è mancai 
to al mio intento , rcfta però al mio in- 
tento la propria gloria , ne io perdo la 
mia virtù , bene he ti laici impunito . 

ìi€ùt, Lafciam di contendere , fe l'aver rx- 
ioluta la mia morte era perfidia , o 
virtù . Dimmi qual Pirro debbo io te- 
mere ? Tup figlio ne ha prefo il 

. nome. ■ ' ' 



QJ\3 I N T 

Ani. Tu fólo ne dubiti , perchè fei im^ 
Tiranno . CìueglL , che da Gùucia fii al- . 
le tue mani reftìtuito , quegli è Pirro » . 
quegli è il tuo Sovrano , e quefto-indfc- 
gno è mio figlio # m^^nutio Pirro, 

Dei, Sino fui punto di «loiire foftieai il 
tuo tradimentoj . 

And, Arrofifco in vedere, che fi maoife- 
- ili la voftca vergogna , e che non Tap- 
piate Seguirei 1 mio vi rtuofo eiempìQ* 
Io per cófervar' i ! mio Principe , ho la- 
fciato d/elfer Badce:, voi ^ ^vose 

• un' Amante traditemi Fratello , e itì;^^ 
. voi Ita pnevaluto 'al voftro dovere un* 

Amor capridqp) , quando in me ha pjri^-- 
valuto il mio dovere all'Amorfi 
. terno j . . .\ . .. . t .' 

Keot. Lafciadi vantarci la grandezM^d^l 

• tuo xelo Cbh jntier Tnìdi tore > 'smir* 
.ha. potuto viver fedele • .Torno àìx» 

• mandarti , chi è il veroÌ!irro )da>bUdn* 
4o io qual de* due ,. '.\ ; . .' 

JUid, Dubita quato vuoi ; nulla.m' impor- 
■ ìa , che tu arrivi aronofcere , fé Pirro è» 
tiio S^vnuio<y amiofìgliiiojo^ 
, lire , là regnare qualde* due ti dettai! 
. .tufi capriccio. Io ha detto U ve^o* 
^ Tu ingannati da te fteifo , fé cosi ti pj^i* 
ce , e pretta maggior fede , fe c<wì vuoi 

• auoa.Soi-eUa Traditrice cointro il £ ru- 
' tello , che a ua mirerabik I^adre pegli 
^ «i Itimi fuoi fiati V - i 

£ negli ultimi tHoi fiati noni'ei.to/ 
io ancora di. afi&iggcnni ì . 
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^ A t T O '. 
jf>;//; Ho gì ^ parlato; ora nau^a» 

J>«. Etnuorifenzarìmorfo?" ' 

JUtà. Vedi là mio figli^i^lo ^jmtAnié 

Orsù voglio crederti . Nulla «n-. 
; tro di me ha commeffoippia , qucftì è. 
tuo figlio , tu io vuoi , ed 10 perdono a 
tuo figlio . Pirro folo , folo cjuel Pirro, 
1» interdfe del quate unto tVmcoraggi- 
fce , porterà alla tua prefenia la pena 
del fuo misfatto . Ckeitni fi con^luca . 
davanti , eh* ei moaja ' 'V ' ' 

Jxd* lanon hò tentata la Congiura, fea*. 

' za prima porre ìb iicuro la fua vita^ • 
Hòfpeizatì i fuoi ferri ; egli è libero, e 
forfè avrai luogo^di temere in lui dcil». 
tofto il tuo Sovrano . Io fperaya colla' 
tua morte fegnalare verfo di lui la mia 
fede . Io ^^òleva liberarlo dalla nccelE- 
• là éi^overteco divider T Imperio ; m- 
ibmroa io voleva , eh* eì ne foffe il fo- 
lo pqiZèlfore , c . rendergli in tal gui*. 

'^eat. Manca la voce al Traditore, e gii 
caduto ncUc agoni e di morte , porterà 
feco negli Abìflì il fegreto di Pirro, 
lafciando quefti Popoli in qu«li'errore, 
da cukioeomincio^ad nfcire. Macho 
ini ferve , fe 1* infame fuo £lco£ÌO fo- 
ftiene il creduto Ippia per fuo figliuo- 
lo ? Ed ancor eh' io penetri, che^utfto 
fuppofto fuo figlio fia il vera Pirro» 
non fo', coinè fario altrui credere , fe^' 

AndiAclide neil*a(to del^nre l'iàa 
* - • • ne- 



ncgatò* Qtiefto figlio, che gQjd<KRap«' 
poggio de' fedizìofi , foffrirà egli , che 
un* aitropreada il luogo^da luì prete(Q 
nel Trono > Armato di quel non)e.il-> 
luftre,acai è dovuto l'Imperio, èpof* 
iibile » che abbandoni una sì bella ipe<i 
ràza? In vano sì fa auì conofcere i I vero 
Pirro , mentre, ooftro mal grado Ippia 
poflìede i I fuo nom^, e afliftito dal f o« 
pòlo delufo , bafta , eh* egli ardifca di 
. tar tutto per regnare feuza contrago • 
Dei, Qualunque fia il cieco furore ,chej^ 
guida quefio Popolo, fi rallenterà al Ve* 
; der la moriedi Androclide i eie il Tuo 
orgoglio non refta abbaftanza depref- 

. io 9 io conolcfr- Ippia» e mi proi^ettp 

dalla fua virtù, .eh' ei vQrrà intra prcn^ 

der meno,o Signoré,di quei^ch^«ì pofidlt 
. .ft di quello ,.ch<? voi-teoDUAtc^ . . 
ìieof. Non vi promettetei tanto di queita 
:.iua virtù * Q^do un* Animo è «llet* 
tato dalla fperanza.d' un Trono , non^ 
. conofce altre. virtù , Te non quelle , di0 
».4t lui iervon di grado pec afceode^viA 

■ s e E N A S 5tX • 

GeU Q Ire, la fortuna finalmente ha can*. 
O giata faccia • Ecco ^«lYanti.a' 
voftr' occhi Io Afumentp 4i<iuieur<;à 
-un tratto i tumulti del Popolo* lAir^te 

Gucfto Prigioniero I «he ^-^9Ì^ 
iQttQraeue.. N^^tì- 
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9» ATTO 
Nnf* Appena arrivo a credere a gU occhi 

miei ciò, eh' io veggio . Qiial Nume fa- 
vorevole nella private tifone de' Se» 
■ diztoiì? 

Jpp, II mio proprio genio di riftabilìrc in 
qnt&o Regno la. calma. Se per folU'- 

• varmi al Trono , tutto il voftro Popolo 
•fi mette in Arm! , e porte in dubbio l' 
Imperio, in difor di ne l' Epiro ) e in pe- 
ricolo la voftra medefima vita ; queftt 
ìSbao attentati , o S ignoré, in cui non ho 

' -ic^minima i>arte. £* di ciò argomento 
invincibile il mio ritorno . Io mi rcfti- 
tiùfco a quella Carcére che mi è ftata 
aperta, e fé può il mio braccio reftituir- 
- «ijacjuiete, io vengo aofferirvelo , o 
per diftrug|ere la rioellione^o per 0)0- 

• ìiiot* a Heidamia . Oh nobil Vi rtìl 9 il cui 

Splendore m' abbaglia.. Or la conofco y- 

*^M^tiÉU 9 e voi' avevite- ragióne di 

-j|»romettervene tanto • Ma ditemi ^ a^ 

'•'«hi éebbo io afcrivere queft* Opera sì 

l^eneroia } A Pirro , o al figlio di An« 

droclide ? Qual de* due debb' io rico« 

nofctre , è j^diirare in voi ? 

J^p» Decideran quefto dubbio alia voftra« 

prefenza gif olTequi > co' quali intendo 

onorare in Pirro il mio vero Principe» 

aèì. Ma tutto lo Stato vuole in voi rico- i 

'fiefeer Pirro. Come potrete voi dì- 

ftrtiggere un'errore univerfalmente^ 
, • ttneénto f 

Xlinio cuore, che non vive, ie jioa per , 

- Dei- 
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' Deìdami^ > il mio , che farebbe tn^ppo 
- violento ardore verCo di lei , (è mUso- 
rellaeìlafofTejronoic pruove^ei titoli 
del vero effer mio • Sila ve ne dirà il 
relUnte* 

.ìieot* Ne vi fgomenta V apparenza » non^ 
. che il pericolo d' ua tal maritato > E 

conofciuti ambidue fotto nome Vano 
' di Fratello, l'altra di Sorella» noiw 

avran per voi orrore le nozze ì 
Pr/.^per.ibttrarroi a tal pericolo, mi .bai* 

ila l' attef^azione della lUina • Ma non 
* quefto, o.St^nose, <^uel ch'ora più mi 
• preme; flabilite voi mio Fratello fui 
. Trono , e quand' egl i ùa^ » d jfpor** 

ranno gli Dii d' Ippia , e di Oeidamia» 

Xe nozze della PrincipeflTa Antigone^ 

voftra %lia. iQWh .jìis(md!^9. :M £w 

Amore, / 

^ot. U poifo farne feguire. l'e/Tctto^rcnui 

' laCciar fofpet tare, che io con un vile in- 
gàno coroni Ippi^ apregiudizio di Pir^- 
ro . nto. Androcli4e ^ fenza lafciiirpi 

' alcun contraffegno , che fi faccia ravvi- 
sare in lui il vero &ngiii&de' noftrÀMa- 
narchi^credete vi>i>che il Popolo cieco 
ne'fuoi giudizi preftafle fede alle voftre 

. sUTerzioni in tollerar (jaeiteNozze^Grla'» 
ucia in oltre fi terrà ingiuriato. Chia'« 
. merà quello cambio coi nome artifiaùo« 
e d'i nipoilara,e vorrà abbracciar l'inte^ 

•refTe d'un Principe nudritoin iiia Cor* 
te cótinvadp ^ crederlo qi\ak€i fupref- 

^ io di lui chiamato » non quale preiib di 
noi fi fcuopre * (M* 
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Gtl: Se le voftre premure, o Signore,rono 
• di fcuoprire il vero Pirro , poiToatte» 
jlarirì, ch« il cambio effetti vamente le- 

• * ' guì • Io lo feppi dalla morta Reioa • 
X>ei» Dunque la mia Genitrice . , . • - 

'jQd* Tutto mi palesò* : Seppi da lei in fé- 

- ■ greto , che i l fu^pofto Ippia è i 1 fuo Fi- 

glio , ed il legittimo Erededell* Epiro* 
vJK^o/. La Reina teco ebbe una tal confi- 

denza ? E cheaciòl' induffe ? • * • 
Un timore pur. troppa veriiìcatoii , 
f che Androclide un giorno mancaiTe di 

fede al (no Re , ed'una giufta calitela di 
< non lafciare in dominio d' un foio la 

• forte di fno figlio . Tutto adunque mi 
. confidò , ed avendoci Tempre ravvifati 
' fra noi Nimici , credette , che quanto 
( più erano eppoftt i hòftrt Partimi , tisnto 

più ficuro^foiìe il depofiiKre in loro sì 
rilevante fegreto . Voi ben vi ricorde- 
' rete,o &tffe,quante volte io v'abbia con- 
' figliato a favor di lui le Nozze dellai^ 
PrincipelTa. Eù conchiufa la Pace ; fa 

• a'voi relàituito quegli , che Pirro era^ 
< chiamato , ebondimeno rimafe nafco- 

c .^0 il fegreto • M' avvidi pofcia d«lla^ 

- vofira irrefoliizione quanto al dividere 

• il Regno , ed avendo pÌL\ volte invefti- 
gati i voftri Tenti menti , apprefi la fo* 

. verchia forza de) voftro violento amo- 

• .re. D^aerminai duncjue di tacermi ii* 

- noall'attode'Sponfali , e lafciai An- 
droclide in potere di lar tutto a fu a,* 

^voglia; quando fioalraent^ trovandoli 
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efpófto Pirio a pericolo mortale fotto 
i 1 fin to fuo nome , fi rendette in me pi il 
neceÀTario il filenAÌo dalla neceifità di 
faivarlo . Perchè però diiefto nome ru 
gettato fopra il Aio figliuolo pone va- 
Androclide inperiglio, eificonduflc 
■ alla Ribellione , ^d a tramar la voftra 
morte , che foio tù. impedita dal valore 
di Pirro.' 

lieot* Qual forza avrà quefto riccónto > s' 
• aluo non abbiamo ? Il Teftimoniq del- 
la Principelfa è più d* ogn'altro faforè- 
vole, è più d'ogn'altroautentico ; con«^ 
tuttociò , (jLiando non volefTero pre-. 
. ftarci fede i mici Mimici» che ci varreb- 
^ > be il fapcr .tutto » e il non..f>oter nulla 

' giuàificare? 

'CW. Tutto giuftificherà un biglietto la- 
fci#itomi dalla Reina fenza faputa dt 
Androclide, c fimile appunto a quello» 

, '.chea lui lafciò. Leggetelo. 

* jì/tt. Si degni il Cielodi compiere ciòcche 
*- ha sì ben cominciato. 

Keot, Legge, VedeliCuJlodì del vero Sangue 
' d* Epiro i fe mai fi voi ejf r rejlitt4ife l'I/um 

• perio a Fino, fappiate^ ch'egli vive fotto 
riome i* Jppia . CoUtit cbe fotto.ii tiomt^ 
di Firn i fiato da Glatuja nudrito , è fi- 
gUo.d' Androclide, E fe miti il mie filiffe 
al grado de'fuoi Jattoa^y voglioyper eo* 

. ronar laftftt Virtù , che mia f glia, ad 1/»- 
pia fi fpojì» Così difpone %a Reina^ . 
Tri nei pe , a voi* foia spetta l' Epirp . 
^/r. LaEiincipeffa Amigone , che è quel 
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premio , a cui mi permettete afpirare , 
vai più agli occhi miei d* ogni valli i!ì- 
mp Imperio . E fe l' Amicizia, che an« 

Cora ferbo per Ippia 

Neót* La Reina ha pronunziato in fuo fa- 
vore , io non me ne poflb dolere . Que- 
gli eccelli di Gelofia , che mi trafporta- 
vano a cercar la fua morte , fono ora- 
convinti d' ingiufti da i benefiij , eh* 
egli m^ha fatto; e la forza della gratitu- 
dine ha faputo eftinguere un fuoco, cui 
' , dianzi avca in vano cercato di fuperar 
^ la ragione. Lafcio infomma d' clfcrgli, 
Rivale. I 
^ÌP' Qiial' ccceflb di bontà verfodi me di^ 
mollratc ? Troppo acqui ito, lafciando 
voi d* elfermi Rivale , e lafciand' io d' 
. clfer Fratello, per divenire legittimo 
Amante . 

' Wo/. Ci refta il render giuftizia alla fede 

* di Gelone, a cui tanto li conviene. 

, Gel, più avrei voluto , o Sire j 

Neot. Per ora ti bafli , che il tuo Re fi chia-i 
. mi a te debitore. Liberi noi frattantcl 
dalle iniidie d' unr Fellone , andiamo i 
moftrare a' fcdiziofi il loro vero Sovrai 
no, e a render grazie aJ Cielo, che femj 
pre fuol moUrarfi favorevole a' givifti 

^ Regnanti . 



v-I L FINE. 



i 




Digitized by Google 



